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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

P R E S I D E N T E . La seduta è aperta I preesistenti in occasione della realizzazione
(ore 17). J di nuovi impianti di pubblica 'illuminazio-

Si dia lettura del processo verbale. ne» (l003);

P I T T E L L A , segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del gior-
no precedente.

P R E S I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P R E S I D ,E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di ,legge:

C. 251. ~ Deputato PENNACCHINI. ~ {( In-
terpretazione autentica del,¡'articolo 6 della
legge 20 dicembre 1973, n. 824, concernente
norme Isugli ufficiaH di comple:rnelllJto e della
riserva di complemento e sui IsottufficiaJi
di complemento e deLla riserva richiamati
o trattenuti in servizio per ¡lunghi periodi di
tempo» (1002).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati ¡presen-
tati i ,seguenti disegni di legge di iniñia-
tiva dei senatori:

CARBONI, ROMEI, PACINI e DE VITO. ~
{( Pro-

roga della legge 27 dicembre 1973, n. 852,
recante norme per l'accertamento dei lavora- i

tori agricoli aventi diritto alle prestazioni
previdenziali ed assistenziali» (lOOI);

VIGNOLA. ~ {( Obbligatorietà della previsio-

ne di spesa per la rimozione degli impianti

VTGNOLA.~ {( Regolamentazione dell'attivi-
tà di demolizione degli autoveicoli, motovei-
coli e natanti» (l004);

TRIFOGLI, BOMPIANI, BARBARO, DEL NERO,

ROMEI e CRAVERO. ~ {( Norme per il conse-
guimento della specîalizzazione in "radiolo-
gia e radioterapia" ed in "anestesia e riani-
rnazione" per gli assistenti ospedalieri»
(1005) .

Sono stati inoltre preserutati i seguenti
disegnd eli 'legge:

dal Ministro della marina mercantile:
{( Modifica degli articoli 156 e 160 del co-

dice della navigazione» (1006);

{(Provvidenze integrative per l'industria
cantieristica navale per DI periodo 10 aprile
1977-30 settembre 1978» (1007);

{( Modifiche ed integrazioni ,alLanormativa
riguardante il credÎJ1JOnavale» (1008).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P R E S I D E N T E. Il !Seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
bera¡nte:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{( Abolizione drel diritto speciale di cui al.
l'articolo 43 del decreto-Iegge 18 settembre
1976,n. 648 » (998) (Approvato dalla 6aCom-
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missione permanente della Camera dei de-
putati), 'previ pareri ,deUa 5" e de~la 70.Com-
missioDe.

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P R E S I D E N T E. IJ seguente dise-
gno di legge è stato defedto in sede refe-
rente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

FOSSON. ~ «Modifica alla legge 6 dicem-

bre' 1971, n. 1057, relativa alla concessione
alla Valle d'Aosta dell'esenzione fiscale per
de.ter.rninate men:-aie contingenti» (961), pre--
vi pareri deHa P, deUa sa e della 10'" Com-
missione.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome della 10.
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della ,pubblica amministrazione), in da-
ta 21 novembre 1977, il senatore ColOll11bo
Vittorino (Veneto) ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: {( Attribuzione di
giornate di riposo ai dipendenti delle pub-
bliche amministrazioni» (918).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. fI Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al ŒSpost<>
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernen-
te la gestione finanziaria delil'Istituto nazio-
nale contro le malattie, per gli esercizi dal'
1969 al 1975 (Doc. XV, n. 60).

Tale documento sarà i1'W'Îato alla Cmn.
missione competente.

Annunzio di relazione presentata dal Mini-
stro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato

P R E S I D E N T E. Il Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
ha presentato, ai sensi della legge 26 febbraio
1m, n. 39, la relazione sulla gestione del
conto consortile dell'Istituto nazionale delle
assicurazioni (Doe. XLIX, n. 1).

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge D. 950

G A D A L E T A. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. A nome della sa Com-
missione, chiedo, ai sensi dell'articolo 77,
secondo comma, del Re.golame.nto, .l'autoriz-
zazione alia relaÚo.ne orale per il dise.gno
di ,.heggen. 950, riguardante: « CopertUJ.ra fi~
na.nÚania del decreto del P:residm;te delIa
Re.pubhI.ica concernente la nuova ddscirpù.ina
dd lavoro straordÎinar1o e dtsposizioni In
materia di orario di lavoro per il pe!rSi01l:a1e
deUe Aziende dipenden.:ti dal Ministero delle
poste e delle teI.ecomunicazioni ».

P R E S I D E N T E. Non íaœndosi os-
servaÚoni, la Iichiesta avanzata dal SelIlaJDO-
re Gada!leta si iTIitende acool1a

Discussione e appJ:01zazione del disegno di
legge:

{( Miglioramenti economici a favore dei pen-
siona"l!i di guerra e delega al Governo per
il riordinamento delle pensioni di guena»
(308, 494, 539, 574, 614, 717 lB), d'inizia-
tiva dei senatori Dena Porta ed altri; Mar-
chetti ed altri; Segnana ed altri; Vettori
e Salvaterr.a; Finessi ed altri; Tanga (Ap-
provato dal Senato e modificato dalla Ca-
mera dei deputati)

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Mi-



Smala della Repubblica
,.-- ..

~ 8857 ~

23 NOVEMBRE197ì204a SEDUTA

VII Legislatura

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

gliOTamenti economici a favore dei pensiona-
ti di guerra e delega al Governo per il riordi-
namento deLle ¡pensioni di guerra », d'il1!iziati-
va dei senatori Della Porta, Salerno, Costa;
Marchetti, Segnana, Foschi, Rossi Gian Pie-
tro Em'ilio, Del Ponte, Grazioli, Bombardieri,
Vitale Antonio, Santi, De Carolis, Vernaschi,
Spezia, Senese Antonino, Carboni, Bevilac-
qua, Mezzapesa, Colella, Miroglio, Beorchia,
De Giuseppe, Tam¡ga,Colombo V1t,toooo (Ve-
neto), Costa, Toros, Ruffino, Giust, OooaJZzi
Alessandra, Borghi, Boggio, Santonastaso,
Aletti, Tonutti, Manente Comunale, Giaco-
.~etti, de' Cocci, Dena POl'ta, SaJterno, D'Ami-
co, Gusso, Longo, Murmura, Fonna, Treu,
MaJZzo.l'i,Baldi, Del Nero, De Zan, Rosi; Se-
gnana, Mazzoli, Vettori, Schiano, Rossi Gian
Pietro Emilio; Cengarle, Grazioli, Foschi,
Murmura, Assirelli, Aletti, Salvaterra; Vetto-
ri, Salvaterra; Finessi, Signori, Di Nicola,
Maravalle, Carnesella, Daille Mura, Labor,
Catei'lani. Fenraflasco, Vignola; Tanga, già a:p-
provato da! SetIIalto e modificato daiNa Ca-
rnera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale
sulle modifiche apportate al disegno di legge
da.lla Camera dei deputati.

È iscritto a parlare il senatore Luzzato Car-
pi. Ne ha facoltà.

L U Z Z A T O C A R P I. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli rappresentanti del Gover-
no, onorevoli colleghi, il disegno di legge che
propone miglioramenti economici in favore
dei pensionafi di guerra e delega al Governo
per il riordinamento delle pensioni di guer-
ra torna in terza lettura in quest'Aula per
ottenere ~ almeno lo 'spero ~ una definiti-
va approvazione.

È un problema, quello dei pensionati di
guerra, che si trascina ormai da troppo tem-
po: lo stesso oamm'ino assai travagliato del
disegno di legge non può non indicare e non
confermare i motivi di grave e profonda in-
soddisfa7ione che agitavano e ancora agitano
i mutilati e invaJidi di guerra.

La gra-viss'ima situazione economica che
grava sul nostro paese non può ovviamente
non ripercu01t0l"s,i.suiJJLa categoria illl modo tini-
qua e perverno. Le richieste di miglioramenti

avanzate da tempo sono state sempre disat-
tese ed ignürate dal Governo ed ha!11/fioco-
stretto le associazioni a manifestazioni na-
zionali che, pur nella loro compostezza, han-
110mostrato come i pensionati di guerra fos-
sero ormai giunti ailla esasperazione.

Nei mesi di giugno e luglio l'apposita So,t-
tocommissione costituita dalla Commiss'ione
finanze e tesaro al Senato ha cercato di far
accogliere al Governo, che per la verità ha
dato prova di responsabilità e di volontà po-
litica di collaborazione, almeno una parte
delle rivendicazioni. Si trattava, 'in sostanza,
di trovare uno sbocco positivo alle giuste
richieste di aume.nti che fOI1sesolo Ja debo-
lezza contrattuale deHa categoria non era
riuscita in precedenza ad ottenere. Si è cer-
cato d'i trovare una soluzione ,almeno par~
zialmente positiva atta ad eliminare una
situazione che aveva posto in un ghetto pro-
prio coloro che portano i drammatici segni
di mutila7ioni di guerre che ci auguriamo sia-
no per sempre el'iminate e cancellate. La ca-
tegoria richiedeva tra l'altro che fossero ono-
rati certi impegni e certe promesse ormai
disattesi da troppo tempo.

Entrando nel merito del disegno di legge,
debbo ,riJev3Jre che è s,ta1a I1iprisrt:inata la
CammisS'Íone parlamentare già proposta dal-
Ia Sottocommiss'ione del Senata, le cui fun-
zioni specifiche saranno quelle di coadiuva-
re il Governo nel riordinamento deMe pensio-
ni di guerra. Pure il termine per l'espleta-
mento del mandato è stato anticipato al 31
dicembre 1978. A noi sembrano accoglibil'i
entrambe le proposte. La funzione della Com-
miSJsiOlIleparilam-en,t<¡weVleI1ràes'aoltata pro-
prio dal periodo temporaile ristretto per l'at-
tuazione de] riordinamento pensionistico. La
collaborazione certamente costruttiva della
stessa n'On potrà non giovare al Governo che
si vedrà impegnato 'in un importante lavoro
di riordino e odipulizia di leggi ,w.rraginose e
superate. Occorre, a giudizio del Gruppo so-
cialista, fare presto e bene in considerazio-
ne del fatto che i ritocch'i apportati ad alcu-
ne aliquote, in partkolare a quelle dei gran-
di invalidi, andranno estese 'anche a coloro
che O'S2;ipoco o nulla ricevono dal disegno
di legge in esame. Non si può infatti ignorare
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che l'inflazione galoppante ad un ritmo al-
meno per ora del 20 per cento annuo paga
con moneta svalutata falcidiando impietosa-
mente il potere di acquisto delle pensioni.
Occorrerà quindi trovare un sistema di indi-
cizzazione che ne rallenti la spirale negat'iva
e perversa.

Per evitare ulteriori ritardi nei pagamenti
degli aumenti previsti dal disegno di legge,
:I Gruppo soda!lista accetta in toto 11'Pro\'-
vedimento in esame. Le associazioni di cate-
goria hanno, a nostro giudizio, le carte in
regola per dimostrare che non inseguono
l'impossibile, che non sviluppano una pres-
s'ione corporativa e che non perseguono una
linea di intransigenza massimalista. :È:neces-
sario quindi un impegno di tutte le forze so-
ciali e politiche, in particolare del Governo,
per portare a termine entro il 1978 il compi-
to assegnato dalla delega del presente dise-
gno di legge. Riconfermo quindi, a nome del
Gruppo socialista, il parere favorevole al
disegno di legge.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Franco. Ne ha facoltà.

* FRA N C O. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentante del
Governo farò anzitutto una premessa che
vuole essere una protesta, apparentemente
tardiva. Certamente non è cölpa mia se, alla
chiusura estiva del Senato, non mi è stata
data possibilità di parlare essendo stato
messo all'ordine del giorno dei lavori all'ul-
timo momento il disegno di legge che ora
viene a noi dalla Camera; e non mi è stato
possibile protestare 'in quella sede per il fat-
to che il nostro disegno di legge, recante il
n. 647, non era stato portato all'esame della
Commissione del Senato. La protesta ha un
fondamento se teniamo anche conto che altre
punture di spillo stiamo registrando in que-
st'anno 1977 nel Senato della Repubblica e
non saremo certamente disposti per l'avve-
nire a subirle.

Per quanto attiene al disegno d'i legge in
esame le modifiche apportate daHa Camera
sono 'accettate da noi perchè spostano di
un anno la data deHa delega al Governo per-

chè possa finailmente rendere giustizia alla
nobile categoria dei mutilati e ripristinano
la Commissione parlamentare che riten'iamo
possa essere di ausilio nello studio della ma-
teria delegata al Governo.

Ma questa considerazione non ci spinge al
punto di votare a favore del disegno di legge
innanzitutto perchè non è stata risolta neHa
globalità, come 'chi,edeva l'AssoCÏiazione mazio-
HaiLemutillati ed i,nvailidi eLiguerra, ,sia pure
con la dovuta gradualità, la riforma generale
delle pensioni di guerra. Tra l'altro non è
STIatoriconosciuto il risarcimento direttamen-
te proporzionale al danll10 SiUbìrtononostan-
te in materia, come ci è dato di poter leg-
gere nel bollettino dell'Associazione che è sta-
to inviato ai Gruppi parlamentari, si sia pro-
nunz'iata la Corte costituzionale con le sen-
tenze 113 del 1968 e 147 ,del 1971 con le
quaH si stabilisce che le pensioni di guerra
non devono considerarsi risorse economiche
e che esse vengono conferite prescindendo
sia dalla sáltuazilOll'e'}avorativ;a, sia da1lo stato
di bisogno in cui viene a trovarsi chi sia sta-
to colpito da danno alla persona in conse-
guenza di evento bellico. La pensione di
guerra diretta ha carattere risarcitorio e
spetta a prescindere dalle condizioni eco-
nomiche dei soggetti. L'onere delle pensio-
n'i di guerra deve gravare sull'intera collet-
tività nazionale in applicazione di un prin-
cipio solidaristico. Ed invece noi vediamo che
con la seconda categoria di persone, quindi
con il 90 per cento della ridotta capacità la-
vorativa, i mutilati e invalidi di guerra han-
no una pensione che è molto inferiore alla
pensione minima sociale. Con tI nuovo anno
sappi'amo che le pensioni ,della previdenza
sadaIe, Ie minime, vanno a 102.000 lire; e
anche con il lieve miglioramento apportato
da questo disegno di legge forse la pensio-
ne di seconda categoda arriva al 50 per
cento dei minimi delle pensioni sociali. Nè
sono stati risolti 'i problemi di natura eco-
nomica che veni'\T:anoÎa1vocati daJ~leaS:SiOC!Ïa-
:doni di categonia; si è detto no all'inden-
nità integrativa speciale per tutti gli inva-
l'idi e non si è voluto delibemre il congegno
di perequazione automatica dei trattamenti
pensionistici con l'aggancio ailla dinamica
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salariale, per cui le lievitazioni delle pensio-
ni dalla seconda all'ottava sono veramente
irr'isorie e deludenti. Infatti per la seconda
categoria il miglioramento è di 9.000 lire,
per la terza di 8.000 lire, per la quarta di
7.000, per la quinta di 6.000, per la sesta di
5.000, per la settima di 4.000, per l'ottava
di sole 3.000 lire. A conclusione, dal punto
di vista eoom'Ü'rn:Í!cole pensioni dei mutilati ed
invailidi di guerra italiani rimangono pensio-
ni di ¡fame, rimangono le più basse d'Euro-
pa (anche se questo dato mi è stato conte-
stato nella Sottocommissione per le pen-
sioni di guerra, isÜtUJi;tain seno ailla Commis-
siom,e fÌlJ1élJ11zee te<S'ÜJI1O)perch.è. peil' esempio,

per quanto riguarda l'ottava, in Italia era di
15.000 lire prima di questo nostro migliora-
mento, in Francia 21.000; in Inghilterra 33
mila in Germania 37.000 e così via sino alla
prima che per ,l'Italia era di 102.000, per la
Francia 168.000, per l'Inghilterra 141.000,
per la Germania 195.000, aggiungendosi che
per le. altre nazioni citate in questo spec-
chio comparativo abbiamo, per la Francia,
l'aggancio alla dinamica del pubblico impie-
go, per l'Inghilterra l'aggancio al tasso di in-
£lazione, per la Germania la rivalutazione
triennale.

Perciò le nostre sono pensioni di fame, le
pensioni più basse d'Europa, pensioni pau-
rosamente inferiori a quelle per gli infortu-
nati sul lavoro conferite dall'INAIL.

Ed è questa la cosa che più addolora per-
chè io ho potuto rilevare dagli atti deli'As-
sociazione nazionale dei mutilati e invalidi
di guerra, dagli atti del congresso dei muti-
lati e invalidi di guerra che pure è stato
presenziato da uomini di Governo e parla-
mentari, che questa lagnanza è stata por-
tata avanti al Presidente, da altri intervenuti
senza che mai il Governo abbia potuto giu-
stifiÌCare perchè, ad esempio, per la prima
oategoria il pensionato di guerra prende 122
mila lire e l'infortunato sul lavoro 208.650;
per la seconda categoria il pensionato di
guerra prende 45.000 lire e il pensionato del
lavoro prende 170.350; peil' la t,erza oategOlria
il pensionato di guerra ne prende 40.000 e la
rendita INAIL è di 135.620 lire, e così via flino
all'ottava categoria con 15.000 lire per il

pensionato di guerra e 27.540 per l'infortuna-
to sul lavoro: si badi che queste erano le
tabelle fino a 1° luglio, perchè dallo luglio
le rendite dell'INAIL sono lievitate. In con-
clusione, come è stato œm..1J1mato.neJ!1asecO<11-
da assemblea straordinaria dell'Associazione
mutilati di guerra il 21luglio, ci troviamo di
fronte a pensioni INAIL che sono ben sette
volte maggiori di queLli dei pensionatí di
guerra.

Nè ci si venga a dire, come da qualche
pavte è stato fatto prese.nre a.nche masera.
che ci sono carenze nel bilancio dello Stato,
perchè proprio stamane al GR 1 una voce
insospettabile, perchè viene dall'altra parte,
dal'la parte che tiene :ill prosœ:ruio della vita
politíca italiana, quella dell'onorevole Barca
del Partito comunista, sottolineava come a
fronte di un pauroso disavanzo del bilancio
deLlo Stato italiano di 33.000 miliardi non
si riesoa a trovare qualche briciola per i
pensionati di guerra. Bisogna pO'i tenere con-
to che nel 1956 le pensioni ,di guerra incide-
vano sul bilancio dello Stato per il 6,67 per
cento, mentre dopo venti anni, nel 1976, esse
incidono per 1'1,32 per cento. Aveva quindi
ragione la medaglia d'oro, cieco di guerra,
Scior'Hli che, quando il 19 maggio sono
state ascoltate dalla Sottocommissione per
le pensioni di guerra del Senato le rappre-
sentanze di ca~egoria, .dioeva che era ,assoo-
te in quella riunione il Governo, perchè era-
no assenti i sindacati. Aveva ragione certa-
mente il presidente dell'Associaz'ione naziona-
le mutilati di guerra Mordenti, quando nel
messaggio inviato per la seconda assemblea
nazionale straordinaria dei mutilati di guer-
ra affermava che {( il trattamento riservato
ai mutilati di guerra è motivo di disonore
per !'intera nazione ». Infatti, onorevole rap-
presentante del Governo, in una nazione ci-

. vile i mutilati e gli invalidi di guerra do-
vrebbero costituire l'aristocrazia morale del-
la naz'ione, e invece da noi poichè non parte-
cipano al processo produttivo (che quindi
non possono interrompere partecipando a
scioperi) costituiscono la categoria più bi~
strattata.

Aveva certamente ragione l'Associazione
nazionale quando in quella assemblea del
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21 luglio dichiarava di non accettare e di
non poter assolutamente accettare «solu-
zioni che ci offendono}}. La verità è che da
ben trenta due anni, dal 1945, tutti i governi
si riservano di studiare la pensionistica di
guerra, di rendere finalmente giusti~ia a que-
ste c~tegÜ'rie, e poi SIÍ,rimand~o sempre le
So;lUZÍiOO1i.Perciò il Par.l~ment'Û si ronde .re-
'~po01sabneaiVaHando simi\le slta,t'odi cose e 'Si
rende responsabile sulla pelle dei mutilati
prestandosi al gioco che viene di voJta in
volta condotto dai vari governi.

Onorevole mppI1e:sem¡t~nte del Govemno,
oJ1!orev:ollìco/JJ1iegilii,ternoodo cont.o di qU'eiS,te
cos,e dOiVremmo votalI1e oantlro. Voglio PeTÒ
dire COlD..ones.tà ohe, pur nom acœttandl() le
r:üh1es:te che nascono dalla categoria, pur
non I1iso~vendo i due problemi fomdamentœ1ì
che errano .stalti ;postri.a}¡l'attenzione OOIGo-
verno e del Panfa,meOJ.to,cioè il ri,s~~oimell1Jto
del danno patito per le pensioni dalla secon-
da aLl'ottava categoria ed U!Il sistema pere-
quat,1vo CO'11l'eSit:oos:ùom:edelll'i:11Jde<nnj¡tàinte-
graltiva s'Peciale a 'tutte lie caregOlrÌie, debbo
dire che certamente oggi slilam.o in una po-
sizñüne diversa da que[Illa, pe.r ,esempà.o, in
cui eravamo. iil 21 apri~e, quando 1[l Senato
sj cosÜtuì la SottocornmisSl]OIl1ie per IJe ,poo-

si.o[li di guerra. Rlcovdo che noi avemmo
sott'occhio la 1el1Jteva ohe J'onorevole mi-
ni'Stlro deil tesoro s,tammat:i aveva 'Í!nvilato
a,l Presidente della nostra OommissÌlone, nel-
la qua,1e si dichia'l'ava che non vi 'elm, a1me-
no per il mamenta, a1oul11ia possibÌllità di
finanz¡ialmento. In quella rÌlmiome, COin mO/ho
gaiI'bo, ma assollVienŒo certamente all1a fun-
ÚOTIIe cui eva pI1eposto, l'.oTIIOI1eN:OIler~ap:pre~
sentante del Governo, che vedo presente an-
che stasera in quest'Aula, confermò che il Te~
sora [lon aveva dÌlspolll:ibiM'tà f1n3[lzi:a:r.1e; an-
li ci raccantò in queHa sedut'a di UID.~epi-
soOOo del qUaJle elra sltato pI1O'tagoniSita, cioè
la riunione drei mutilati di gueTra ohe si
era tenuta ad Or1stano, presente IÍIIpresiid:en-
1e della Commi'ssione: ill'l quell'occa;sÌOiI1e
egli, non()lst~tesi t!ra1Jtasse ~ .e queSIto lo

rende meritevole ai nostri occhi ~ della
sua terra, ebbe a dire che per il 1977, a quel
momento almeno, non vi era una sola lira
disponibile per i mutilati e gli invalidi di
guerra.

Deve d:iJrsiCO'11moLto senso di [1espons~hi-
lità da parte nas1Jra che da que1la data, oer-
to per le œazioni eílllergiche da pa!r.tJei!los;t.ra,
certo per l'azione che TIIOicome Gruppo e co-
me partito abbiamo fatto, a liveHo di Sttam-
pa, con ,i nostri quotidiani, eccetera, certo
per la pœssione che è s;tarta :esercitata da
queLla Sottocommd,sS'Î;one dÏiretlta dail SeíllJa.Jto-
re Grassini che ha tIeílluto 13 r:ÎJu,nd;ol11ie che
ha cercato di poter ottenere Ïil ma.s&ÍlIllodal
Governo, ceDto per Le presiSiani ese:roirtate
deU'Assodazioll1Je nazJionale mutirlatri.ed mva-
lidi .di guerra che 'tenílJJedue 'assemblee [la-
zionali straolI"dinaIrÌe H 16 di grugna ~ vi fu
tra gli al,tri ,r.eilato!re praprio ill presidente
deliLa Inastra SotJtocommi:ssioílle dell Sena1Jo ~

e ill 21 cid lugHlO, certo per ¡Je maJni,festJa;zro-
,ni di pro'Í,esta della eSé\JsperatJa oategoria che

è stata più vOIlte ma:nganellart:a da/lila polizia
nel momento in cui ooÍ!edeVia che veTIJÌssem
rioonO's>C>iutii SlUOIidir.Ìltti di gÌlUstiZJÎ1a,oerto
per questa somma di interventi e di :pres-
sioni, .oggi le posizioni sono un po' diverse.
Si è riusciti, infatti, a poter ottenere 74 mi-
Hardi per il 1977 che poi diverI1anno 1M ne.l
1978 e 183 Hell 1979.

E c'è UID.frutto divel1s0 I1iSipeH.oa tUitte le
promesse del passata: vi è questa delega,

doè queSlt'O impegnooogente :nei cOiDifìrOlllti
dd Governo che finalmente entiI'O ~l 1978 'po-
trà essere 'rÌ'V1.Ístoiilrriordi:n,aIillento giiUJl1Íidlco
del1l>a pensionisltÌCa di :guerm re potrà fmaJ-
mente essere varato un d/assetto econ{)]TlÍ,co
soddi'sface01te per le attese delUa oaJte.gOlT.ia.

Date qUleste ultime <consjderazioni Inoi ci
aSlte,ni'3Jmo nel VO¡tO'di questo disegJ1Jo ,di 1,eg-
ge con :1'augu[1ioche almeno H 1978 <ThOlIl tra-
disoa ulteriormente :le aJttese ooi <illUlÜkl:tiÍdi

¡luerra ,e che fii:TIJai1menteH 1978 pos'sa essere
per i 400.000 mutd1ati e inva:liidÌl dà guerra

l'ultimo anno del 1011'0oalv~rio eCOlDJomi,oo;
così come ci auguriamo che per Je altre ca-
tegolrlie assimilabi1i, :per i co01I?ftUJl1Jtidei ca-
dut.i, per ,i fam:i!Hari dei deceduti [lon ¡per
causa pensionabi1e. 'PeT le vit:tÌJme dvil1i di
guenca, per 'tutte qneste categlo.rÍie che sono

veramente l'arÌistoora:.zÍia morale de]la naz¡io-
ne, per tutti costoro £iil1aJlmente Governo e

:Aarlamento poss~o rendere l'iIllvooata gliu-
stizia.
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P R E S I D E N T E. t!. iscritto a parlare
il senatore Vignola. Ne ha facoltà.

V I G N O L O . Noi siamo favorevoli al
provvedimento e riteniamo che esso rappre-
senti un pas-s'OaVianti, neNa baJtûaglia :che è
stata condotta dalla categoria, dell'azione
unitaria che è stata attuata dai partiti del-
l'arco costituzionale; esso rappresenta altre-
si una esperienza importante per potere an-
dare più avanti, nel 1978, quando si tratterà
di predisporre il nuovo testo di disegno di
legge per iÏl 1979.

n fatto che siano stati presentati 12 dise-
gni di legge nel corso del 1976, che ci sia 'sita-
ta una serie di rivendicazioni portate avanti
daùllecaJtegori.e che complessilvamentie rappre-
sentano 814.826 mutilati e invalidi di guerra
tra diretti e indiretti (sono infatti 394.804
!e pensianIÌ dilr,ette e 420.022 quelJ¡1eindiret'te)
e che in tre mesIÌ si sia elaborata una propo-
sta ex novo che ha rappresentato tutto l'arco
deUe fo.rze costÍituziiOinalliper apI1iiTeuna bat-
¿:Na che ha portato le categorie dei rnutiJIati
ed ilThvaJididi guerra ,a str,a¡ppare miglioiTa
menti ecoJ1orni.ai ohe il Governo a'\ceva ,dmto
che non era possibile concedere, c1imos1ra
questo st.alt'Üdi ,cose.

n grande senso di responsabîlità secondo
me è stato rappresentato proprio dail ratto
che fra le difficoltà reali che presentava il
bilancio dello Stato, le poche disponibilità
del Tesoro e le più che giustificate rÌlVendi-
cazioni delle categorie si è trovato il punto
d'incontro, il punto di equilibrio; si è tro-
vato ill modo di soddisfare temporaneamen-
te in modo articolato le esigenze delle ca-
tegorie.

t!. ovvio che questo provvedimento di leg-
ge non ha rappresentato il soddisfacimento
delle categorie interessate, come è altrettan-
to vero che le rivendicazioni sacrosante che
venivano avanzate non avrebbero potuto tro-
vare subito una soddisfazione completa.

Credo che se negli anni '50 o '60 i mutilati
e gli invalidi di guerra sono rimasti indietro
in rapporto alle rendite di altri lavoratori,
questo problema non poteva essere affron-
tato e risolto in una volta sola. Infatti il co-
mitato ristretto che ha preso in esame i do-

dici disegn'i di legge presentati dalle varie
parti politiche, d'iniziativa parlamentare, si
è trovato a svolgere un lavoro improbo; si è
trovato a tentare di valutare il contenuto di
ciascuno di essi, a fare i ronti e a considera-
re le somme che venivano a formarsi, e poi
ha rinunciato a formulare cifre in quanto si
incontrava con delle necessità di spesa che
esplicitamente iJlGovermo, tramite vI Tesoro,
aveva definito impossibili.

L'esperienza positiva che ne è derivata è
stata proprio quella di riuscire a soddisfare,
nella misura oggi temporaneamente possibi-
le in rapporto alle disponibilità del Tesoro,
i casi più urgenti che queste categorie nelle
loro rivendicazioni haJUno rappresentato. Nel
corso delle dieci riunioni del comitato ristret-
to, dei due incontri che si sono avuti con i
rappresentanti di tutte le categorie a livello
nazionale, sono state rappresentate tutte le
varie questioni delle categorie: tutte quelle
presenti oggi, tutte quelle maturate nel cor-
so deg.li anni e che non erano state soddisfat-
te, tutte le esigenze venute a maturazione ne-
gli ultimi anni.

Credo sia abbastanza noto ai colleghi del
Parlamento italiano che la principale delle
rivendicazioD!i poste dalla grande categoria
degli invalidi e dei mutÌilati di guerra era
queJla concernente l'estensione della scala
mobii1ela tut,ti. Abbiamo VlailUltaltoapp.ro£OIl1di-
tamente questo aspetto, soprattutto alla lu-
ce della situazione presente nel settore. Si è
vailutato il riflesso che sarebbe potuto deri-
vare, pure nella gradualità degli anni, dalla
estensione della voce scala mobile a tutta la
categoria. Vi sono stati pareri diversi, opi-
nioni dissenzienti; la conclus'ione è stata che
per gli anni 1977-78 non si sarebbe trovata
assolutamente la possibiHtà di far fronte a
tali oneri.

Non si è trattato di un discorso chiuso,
non si è rinunciato a niente: è rimasta la piat-
taforma della categoria, la discussione gene-
mIe e quella specifica del sottocomitato. Un
elemento di impegno, anche se non si è con-
dluso con un ordine del giorno, riguarda il
tema di discu:ss'ione per il 1978, in prepara-
zione del provvedimento per il 1979.
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L'altro riguarda J"assetto economico e giu-
ridico che ùa categoria ha bisogno di avere
sia per le pensioni dirette, Sriaper le pensioni
indirette. Anche su questo, secondo me, vi
s'Ono stati i confronti, le opinioni, i calcoli,
le cifre:; su questo ci si misurerà nel corso
dell'anno 1978.

Ritengo che questa positiva esperienza che
si è fatta nei mesi da aprile ad oggi (ed anche
il fatto che il provvedimento è passato da
un'Aula all'altra del Parlamento una volta
in più) abbia rappresentato un passo in
avanti per la categoria in quanto ha posto
all'attenzione dell'opinione pubblica dei pro-
blemi profondi con ciò sensibiIizzandola, cioè
ha anche rappresentato un impegno per la
azione da condurre nel 1978.

Ven'iamo al modo in cui si è arrivati a sod-
disfare le rivendicazioni della categoria: 174
miliardi per il semestre del 1977, 164 miliardi
per l'anno 1978, 183 miliardi per l'anno 1979
di maggiori oneri più gti scatti di scala mo-
bile che andranno aid accumularsi per i
186.673 aventi dirili:to; quindi aiò 'raJppreSien-
ta una spesa fissa di 421 miliardi in due an-
ni e mezzo più l'onere per gli scatti di scala
mobile che anœranno a ma1Jurazione.

Quando nel corso del prossimo anno si
andrà ad approfondire il tema ed il conge-
gno per arrivare ad un assetto definitivo del-
la categoria, credo che si partirà da una po-
sizione più avanzata sia sul piano del tratta-
mento economico-pens'ionistico che si è an-
dato a stabilire con questo provvedimento
di legge, sia per il grado di unità che è ve-
nuto a maturare nel corso di questo anno,
sia per l'esperienza che si è acoumulata an-
che attraverso gli incontri unitari intervenu-
ti tra la Sottocommiss'ione parlamentare ed
i rappresentanti della categoria.

Ritengo che questa esperie:nrza pos1itiva dj
òggi servirà sopratitutto a,IP.an"'l¡amelll1:oamiChe
domani al fine di da:œ un assetto definitivo e
giusto ad una benemerita célJtegoda di :c:btta-
dmi d:ta;1iani.Anche per dò votiamo a fav()JI'e.

P R E S I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Marchetti. Ne ha .facoltà.

M A R C H E T T I . Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli coUeghi, il Gruppo della democrazia
cris.ti<ana espr,imerà voto favor.mole al prov-
vedimento e ringrazia 'il relatore per l'impe-
gno portato nel riesame delle modifiche ap-
portate dalla Camera al testo già approvato
nel luglio scorso dal Senato; ma soprattutto
lo ringrazia per il lavoro svolto nel primo
eSJ3il11ein Commissio.ne e nd comitato rÍ-
stretto per la stesura del testo unificato. Ed
aggiungo un grazie al Governo perchè con
la modifìca appoI1tata daHa Camera aJll'arti-
colo n, modifica accettata dal Governo, ai
criteri direttivi della delega e alla durata
ci dà più conforto e più speranza rispetto
al testo precedentemente approvato dal Se-
nato.

L'impegno di concludere l'utilizzo della
delega entro i131 dicembre 1978 per il piordi-
no ed 'il coordinamento, per il definitirvo as-
setto economico, la creazione della Commis-
missione interparlamentare che collaborerà
con il Governo per queste soluzioni definitive
e soprattutto l'impegno per la revisione del
sistema di rivalutazione automatica dei trat-
Lamend sono fatrbi che s.oddilsfano il Grup.
po deMa democrazia cristiana, ma spero che
soddisfino anche le giuste impacZÏieTIlze,le
dOÌ'orose e antiche insoddisfazioni di tutti

d<lJnneggiati di guerra.

FRA N C O . Loro hanno già detto che
non sono d'accordo; hanno detto che sono
mtsure che ti disonoranQ.

M A R C H E T T I . Non è vero.

P R E S I D E N T E . Senatore Franco,
lasci parlare il senatore Marchetti. Lei ha
già parlato.

FRA N C O . OnorevQle Presidente, ho
detto una sola parola. Se in Parlamento ci
scandalizziamo per una sola parola...

P R E S I D E N T E . Va bene, adesso
però ne ha dette almeno una ventina. Quin-
di lasci parlare il senatore Marchetti.
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FRA N C O ...specie quando si tratta
di un falso... (Richiami del Presidente).

M A R C H E T T I . Non è vero. Le dirò
subito che non è un falso perchè successi-
vamente a quella riunione c'è stata la modi-
fica ailla Camera...

FRA N C O . Bisognerebbe leggere l'or-
dine del giorno dell'Assemblea del 21 luglio
per vedere se c'è stata questa modifica.

P R E S I D E N T E . Senatore Franco,
è veramente impossibile continuare in que-
sto modo.

M A R C H E T T I . Dopo il 21 lugtio c'è
stata la modifica alla Camera dell'articolo
13, per cui...

FRA N C O . È stato mod~ficato solo il
termine di un anno; il Testo è rimasto uguale.

M A R C H E T T I . Mi spiace per lei,
ma non ha letto l'articolo 13. Stavo parlan-
do di tutte le novità introdotte nell'artico-
lo 13, che sono importantissime e che vanno
dal definitivo assetto economico alla crea-
zione della Commissione interparlamentare,
alla revisione del sistema di rivalutazione au-
tomatica dei trattamenti, che è una delle co-
se più richieste aall'Assocíazione nazionale
mutilati e invalidi di guerra, anche il 21 lu-
glio e di cui si paria nell'articolo 13. Ebbene
penso éhe gli interessati possano essere sod-
disfatti di questa novità legislativa; infatti
entro questo anno i problemi pluridecennali
della famiglia combattentistica più colpita
saranno finalmente risolti. E sono tanti i
conti aperti da questa famiglia. Basta pen-
sare alla mancata rivalutazione degli assegni
dei cavalieri di Vittorio Veneto o alla man-
cata estensione della legge n. 336 ai lavo-
ratori dipendenti da aziende private o auto-
nome. Ebbene le pensioni di guerra, nono-
stante il provvedimento attuale, lasciano an-
cora due problemi aperti, riguardanti l'uno
la misura e l'altro la stabilità. Tutti i Gruppi,
prima al Senato e poi alla Camera, hanno
definito -questo provvedimento provvisorio,

temporaneo, transitorio. Anche se la situazio-
ne dei bHanci dello Stato e deLl'economia na-
zionale è stata cOIIl[>resa dad Gruppi e anche
dai beneficiari, diciamo subito il nostro ram-
marico innaniitutto per fesiguità degli au-
menti concessi a tutte le categorie. Si tratta
di pensioni cosiddette privilegiate per morte,
invaLidità, mutilazioni subite al servizio del
paese in tante, troppe guerre. E non sono re-
sponsabilità, senatore Franco, queste guerre
e questi sacrifici, della RepubbLica democra-
tica, ma che giustamente la Repubblica ri-
spetta e vuole onorare con riconoscenza...

FRA N C O . Voi eravate tutti in piazza
a battere le mani a Mussolini.

M A R C H E T T I . ...con un riconosci-
mento morale, giuridico ed economico e un
onere attuale economico di quasi settecento
miliardi all'anno. (Interruzione del senatore
Franco).

P R E S I D E N T E. Senatore Franco,
se lei mi domanderà la parola per dichiara-
zione di voto, l'avrà e allora dirà tutto quel-
lo che vorrà.

FRA N C O . Onorevole Pres'idente, mi
è stata rivolta direttamente una domanda da
chi parla.

P R E S I D E N T E . Lei, senatore Mar-
chetti, si astenga dall'interrogare i colleghi
e ~vada avanti con il suo discorso.

M A R C H E T T I . Io affermo, non in-
terrogo.

P R E S I D E N T E . BraIVo, faccia solo
delle affermazioni.

M A R C H E T T I . La responsabidità di
tutti i caduti, di tutte le vedove, di tutti i
mutilati e gli invalidi di guerra ~non è di
questa Repubblica democratica, ma di chi ha
fatto fare al nostro paese troppe guerre pri-
ma del 25 aprile, prima della Resistenza in
Italia.
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Ebbene, se c'è qualcuno che gioca sulla
pelle dei danneggiati di guerra non siamo
noi, siete proprio voi ancora una volta, voi
che siete i responsabi1i di tutti i danneggia-
ti delle guerre precedenti, delle troppe guer-
re fatte.

FRA N C O . Non lo sono io: nel 1943,
quando è finita la guerra, avevo 13 anni. La
verità è che i mutilati non fanno sciopero.

M A R C H E T T I . È'.certamente esatto
dire che le pensioni di guerra portano a un
riconoscimento ~ per identico danno ~ da
tre a sette volte meno che non le pensioni
per il lavoro. Ma il rinnovato rifiuto di ag-
ganciare le pensioni di guerra, Je uniche che
non sono agganciate, a una rivalutazione au-
tomatica sarebbe inaccettabile dopo il 31 di-
cembre 1978.

Per questo l'impegno del Governo, l'impe-
gno anche del Gruppo della democrazia cri-
stiana è più che una promessa di studio e
di soluzione, è un dovere che no'i riaffermia-
ma oggi: quel dovere che può farci dire an-
cora, rioffrendo questa speranza a tutti i
combattenti danneggiati dalle guerre, che la
speranza è da noi fondata su1la giustizia,
che è il primo dovere di uno Stato demo-
cratico. (Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E . Dich'iaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parIare il relatore.

V I T A L E A N T O N I O, relatore. Si-
gnor Presidente, onorevole Sottosegretario,
onorevoli colleghi, per la parte deglli inter-
venti relativa al disegno di legge in generale
potrei dire di rimetterm'i completamente al-
la relazione che ebbi a fare il 29 luglio, ma
forse mancherei a doveri precisi del mio sta-
to di rellatare se non dicessi qualche cosa al
riguardo, o meglio se non ricordassi qual-
che cosa.

Nei confronti di tutte le accentuazioni cri-
t:iche che sono state fatte a proposito di que-
sto disegno di legge, non tanto per gioco del-
le parti o di ruoli, quanto per intima convin-
zione personale, ritengo opportuno ricorda-

re ~ e sono grato a quanti l'hanno già messo
in rilievo 'in positivo ~ i tempi di approva-
zione, da parte del Parlamento della Repub-
blica, delila legge sui miglioramenti economi-
ci per gli invalidi di guerra ed al notevole
sforzo finanziario compiuto. Per quanto ri-
guarda 'il bilancio, al di là delle notizie gior-
nalistiche qui richiamate, ,dobbiamo dimo-
strare al paese, proprio in questi giorni, di
saper leggerIo responsaMlmente e in modo
complessivo rispetto ai bisogni del paese
stesso. Lo sforzo finanziario è quindi note-
vole, anche se relativamente notevole rispet-
to alla crisi che investe il paese.

Devo infine ricordare il punto più impor-
tante: 'il riordinamento della normativa pen-
sionistica. Quando mai 'il Parlamento è stato
così sollecito soprattutto nel recepire i no-
di essenziali della pensionistica di guerra?
Non faccio torto al passato, ma mi preme
sottolineare quanto di positivo è stato fatto
ora con questo provvedimento.

E po'ichè ho posto l'accento sul Parlamen-
to, sarebbe un modo errato e non veritiero,
da parte mia, quello di trascurare di sottoli-
neare il ruolo positivo avuto dal Governo.
Già è stato fatto da parte di alcuni c01leghi
che sono intervenuti. Da parte mia, è dove-
roso ricordare il coerente e responsabile
sforzo del Governo in questa materia. Spetta
adesso anche a no'i e non solo al Governo,
onorevoIa. colleghi, un ulteriore impegno neUo
spirito di quella traccia che il collega Luzza-
to Carpi ci ha dato ~ e che io condivido ~

nello spirito, cioè, coadiuvante della Commis-
sione parlamentare speciale affiancata al Go-
verno, per portare a termine il quadro deli-
neato dal provvedimento in esame. Attraver-
siamo anni difficili, momenti difficili, dove
il problema delle scelte e delle priorità non
spetta solo al Governo. Nel nostro s'istema
pluraHstico sarebbe solo un gioco irrespon-
sabile delle parti nascondersi dietro il dito
senza vedere dov'è il vero potere decisio-
nale.

La parola quindi tornerà ail Parlamento
quando, in ordine aIJa gestione o se volete
alla gestazione della delega, dovremo anche
tener d'occhio il <Ju&drocomplessivo del pae-
se. Certo i princìpi ispiratori, i criteri diret-
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tivi sono un patrimonio acquisito, voluto dal
Parlamento ed accettato dal Governo e di
questo possiamo dare assicurazione alle ca-
tegorie interessate ed al paese, ma dobbiamo
anche riconoscere che molto è ancora neces-
sario fare in modo responsabile.

Per quanto riguarda le modifiche appor-
tate dalla Camera e che formano più pro-
priamente oggetto del nostro esame, da par-
te mia non posso che constatare con soddi-
sfazione l'unanime, convergente parere favo-
revole per l'approvazione delle stesse.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare 'il rappresentante del Governo.

A B I S , sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, la discussione generale che è avvenuta
non moho tempo fa in quest' Aula mi esime
dal riprendere i temi che sono stati toccati
in quella sede. Il Ministro del tesoro ha ri-
sposto a nome del Governo ch'iarendo ab-
bondantemente la posizione dell'esecutivo.

Mi corre però ¡J'obbligo in questo brevis-
simo intervento di ringraziare innanzitutto
coloro che sono 'intervenuti nel dibattito per
la obiettività che hanno dimostrata nel ri-
conoscere che l'opera svolta rlal Governo non
è stata frenante, bensì ha rappresentato uno
sforzo, in un momento pur difficile, per giun-
gere alla emanazione di un provvedimento
che desse un minimo di rkonosdmen.to e di
soddisfazione ad una benemerita categoria.

Qualcuno ha ricordato che dall'aprile ad
oggi è stato compiuto in termini di impe-
gno finanziario un grande passo e questo
passo è stato compiuto dal Governo con una
scelta di££idle ma responsabile. Infatti, non
appena s'è aperto uno spiraglio che lascias-
se, anche solo 'in qualche misura, trasparire
la possibilità di intervenire in questo settore,
lo si è percorso subito e :l:ìinoin fondo. Quin-
di il Governo ha considerato prioritario que-
sto problema e lo ha affrontato con imme-
diatezza. Mi rendo conto che non s'i è inter-
venuti in una misura tale da soddisfare tut-
te le esigenze che erano state prospettate nei
diversi disegni di legge e che avevano un pro-

fondo contenuto di verità. Ma non era pos-
sibile soddisfare compiutamente tutte le ri-
chieste.

Credo che da questo dibattito possa sca-
turire un insegnamento e cioè che i proble-
mi vanno affrontati con realismo, tenendo
sì conto delle necessi>tà, ma anche deBe reali
possibilità, così come è stato fatto respon-
sabilmente da tutti i Gruppi politici che han-
no partecipato alla redazione di questo dise-
gno di legge in sede di sottocomitato. E se
così si agisce, c'è la speranza che con lo stes-
so reallismo si possano affrontare altri più
gravi problemi che ci attendono, collocando
opportunamente ogni tessera del mosaico,
compatibilmente con le nostre possibilità,
così come oggi questo problema, importante
per la nostra società, trova la sua equa collo-
cazione.

Penso che, dette queste cose, debba sof-
fermarmi sülo brevemente sulle modifiche
che sono state apportate dalla Camera dei
deputati. Non è con senso di leggerezza che
in quel1a sede ho accettato la riduzione di un
annü del termi,ne per la emanazione deLla
legge che deve rivedere tutta la materia pen-
sionistica di guerra, sistemandola in un te-
sto unificato che risponda alle diverse, mu-
tate esigenze che sono venute via via emer-
gendo. L'ho fatto assumendomi una grande
responsabilità, ritengo, per due ordini di mo-
tivi: anzitutto perchè un disegno di legge di
questa natura ha bisogno di una lunga, at-
tenta elaborazione. La modificazione di tutto
il sistema attuale, che è un sistema basato
su una concezione che pur se valida in pas-
sato, appare in via di superamenta, credo
che sia un impegno che richieda diverso tem-
po e parecchi studi ulteriori anche se il pro-
blema sembra sia conosciuto da tutti. così
almeno come se ne parla. L'altro motivo è
di carattere finanziario. Noi non abbiamo
possibilità di prevedere che entro il 1978 si
abbiano le possibilità ampie, vaste come
quelle che si appallesavano dai disegni di leg-
ge che sono stati presentati. Responsabil-
mente ritenevamo per tali motivi di dover
arrivare a questo provveddmento, che deve
avere un senso compiuto, definitivo entro
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il 1979. Ma certi problemi sono stati pre~
sentati con una immediatezza e con una
urgenza tali che noi dovevamo assumerci,
a mio giudizio, questa responsabilità. E pur
riducendo d'i un anno, e pur rendendoci con~
to che forse non avremo la disponibilità ne~
cessaria 'in termind finanziwi, abbiamo ac~
cettato di fissare il termine al 1978. Ciò non
per cedere alle pressioni, ma ¡proprio perchè
abbiamo ritenuto anche noi che questo pro-
blema vada affrontato e risolto definitiva~
mente nel più breve tempo possibile. Abbia-
mo assunto questo con tutte le conseguenze
che comporta, con tutto l'impegno e con tut~
ta la responsabilità. Non voglio dare rispo-
ste di altra natura agli interventi che ci so~
no stati, se mi è consentito dido in un mo-
mento come questo, discostantisi da quello
che è stato il pronunciamento pressocchè
generale del Parlamento. Io spero che la ri-
sposta il Governo possa darla il più rapida-
mente possibile nel rispetto della delega e
dando soddisfacimento a quelli che sono gli
orientamenti precisi che la delega gli ha ri~
servato. Abbiamo inoltre accettato di buon
grado la nomina della Sottocommissione par-
lamentare perchè, proprio per questa com-
plessità, in termini di analisi del problema
e in termini di esigenze di carattere finan-
z'iario, noi riteniamo di aJVere bisogno del-
l'ausilio continuo del Parlamento durante
l'espletamento dei lavori preparatori per il
nuovo disegno di legge.

Desidero, altresì, rinnovare in questo mo-
mento l'impegno ~ è un obbligo d'altra par-
te che discende dalla delega che ai è stata

Idata ~ di rispettare compiutamente d termi-
ni di tempo e mi auguro che sia possibile
anche quelli di carattere finanziario. Credo
che se riusciremo a dare questa risposta al~
le esig¡enze deNe categorie interessaltie, le paJrO~
le in più che si potrebbero pronunciare oggi
sarebbero inutili. Sono conV1Ínto che la con-
cretezza, come è stato qui dimostrato, possa
essere la migliore risposta alle attese di chi
per tanto iÌempo 'ha pazientato.

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame
delle modifiche apportate dalla Camera dei
deputati.

Si dia lettura dell'articolo 13 del disegno
di legge, nel testo modificato dalla Camera
dei deputati.

P I T T E L L A, segretario.

Art. 13.

(Delega aT Governo)

J,l Governo de:lla Repubblica è delegato
ad emanare entro :iIl 31 dicemJbre 1978, con
Ulna o ¡più decreti e sentito i~ ;parere di
una Commissione speda:le composta da 10
deputati e 10 senatori, nominati dai ¡Presi-
denti delle rispettÌive assemblee, disposizio-
ni aventi valore di Jegge intese a:

Taœog1iere in /l1!lltesto unico le norme
relative aille ¡pensioni di guerra dirette e
indi.rette;

¡procedere aHa tI"evisione del vigente si-
stema ,di rivalutazione automatica dei trat-
tarrnenti pensionistici sia diretti ohe indi~
retti;

introdurre le integrazioni e Je modifi-
che ohe, in armonia agli aJltri settori deLla
:pensionistica, si rendessero opportune per
il loro ocgalIlico coordinamento e per il per-
fezionamento dei criteri rli.olassificazione
dellle invalidità;

dare un definitivo assetto economico e
g1ur1dico alla materia; semplificare e snèl-
'lire le ¡procedure di Jiquidazione e di paga-
mento anche mediante razionali sistemi di
con:glQibamento dei vari assegni attualmente
esistenti.

P R E S I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi 10 approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

'Passiamo alla votazione del disegno di leg-
ge nel suo complesso.

FRA N C O . Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

,p R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.
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* FRA N C O SiJgnor P,resâldente, onore--
vo1i c0!1leghi, non avrei certlo preso la palro~
Ja per dkhia:razÎOI1ie di VOltoS'e non ne fus~
si S'tato oostretto da:H'im.nervento del S'eoJialto-
re Marr.chetti perchè, in buona ,sostamza, ave-
vo già detto quali eTaoo ì l11JOttiviper i quali
noi oi astenevamo nelda votazione su que-
sto cHsegno di liegge; ma J'.jnte<rve91)tûdel se-
rratore Marche;t¡tà e da quailohe alt1romi spin-
ge a do.ver chialI'ire qualohe punto. l'l1!talIlto
~ e lo avrebbe dovuto fare prqprio il sena-
tore Mé\!rchetti che si onora di appa:rtleilJJere
a queMa nobile famigHa ~ .è S'tato detto da
altri in questo ,driJbattÌito che per ¡iJlpassato
i mwt<Ìlati di guerra non ha;n¡no potuto. soddi-
sfa're Ie loro iS'1Janze di giust1zWa perchè non
avevano fOlrza contrattuale. Stava alI senato-
re Marchetti difendere l' Associa~tOlDJe ol1I8.2'JÌ'O-
:nale IDU'tiila,ti ed ilnvaJLidi di 'guell1I1ache sem~
pœ ha fatto ,illsuo dovere netLoon£ronti det1la
ca<tegCllI'Íla,,che sempœ 'SIiè battutta iÌiIlll'OlIlle
e per OOiIJ.¡todelila :categoria. Seanma:i ;un 1Jotr~
to ha avuto, è smto que1lo di sperare cIre i
vari se:rra<tori Mal1Chetiti .netl Paruamlem.'to IÍita-
lialno avrebbero oompiuto Ìil :loro dovere.
NOIIl dimentichiamoci, dmatti, che l'ultima
volta che il Pa:[1lamentoturlupinò Ja categoria
dei mutiilati ed 'ÌTINa1idi di gueJ:1I'a è statta nel
1975, quando anche aI1lara eram.o stati plr'e~
sentalti da tutti i Grupp.i pwlaJmeJI1JtaJ:ìÏdise-
gni cl[ legge che tri.produœvano ill iprovvedi~
lIlento delila Ass,ocaZJÎ'OrrrenazionaJ.e mutilati
ed .invalidi di guema. Anche :in queil.il.a DC-

Cé\!sI1Q.'1eS1.d:ÌlSs:e: &Í>a:moliJnun mom.enrt:o ckam~
IìJJa,tico per la vÌlta politioa Ìlta:11Íiainia; per ora
d~amo quest'e plPOvvidem.ze di nat'l1JTa econo-
mÌ<ca ~ e fUIT'OillO alibre e1emosli'lle ~ più in

là -risoJNe:œmo i problemi. Siamo atrrÏ,vatÌ' al
1977 eat1Jenderemo ¡ancora . . .

M A R C H E T T I. Queste oose le di.ca
al seI'..2JtOireCrd1la¡laruzache prima Je ha dato
la mano! Egli era un mimstro di Mussolirni!
Sj vergogni!

FRA N C O Senatore Marchetti, se
dev'O r]vo~germi a qualcuno del .tempo fasci-
sta, aHora mi rivolgo ail Presidente deil 'suo
palr'ÌiÌlto,che era un ,1ittore fias.cdSltao ad al.
tni f3lsdsti di quel 1:iempoche miJ}j¡tano neJ
suo pé\!rtito. Peroiò fÍ!nÌiam01aOOlllquesI1Jade-

ma;go-.g.iaholsa, stupida, }rettoriœ, ,aJ.[a quale
si ricorre quando non sd.haru:ro atrgomenti
por s.osteIllere il dibatt1to in iieT\IITinipo:Lirt:ici!
Anche lei, se faremo indagini, risulterà che
ha indossaito 1a caJll1ioianera! Di ques,te cose
poss.iamo parlatre noi che nascemmo dopo,
perchè voi eravate tutti immd.scrn'Mi.e batte-
vate tutti le mani, apphud1vart:e tutti! Non
avete qui'ndi n (lÏirit.to di fare similrl. affer-
maÚoni iiIl quest'Aula!

P R E S l D .£ :N::r"E. Senatore Fra:ruoo,
le 'liÌ,oOll<doche sta facendo una dÏJohi:arazÌiOne
di VOltOe quiiIl.di 'si attenga a ciò!

FRA N C O. Si:gnor Ptres:idente, non è
poss:ibiile che las,ci passare Jre cose che dice
i:l se:naJtore Marchetti!

M A R C H E T T I. lo non ho avuto
palUTa dei fasds.ti, Hgmiamoci se ho paura
dffiLa sua l<ingua, senatore Ftranco!

FRA N C O. PelI' .tornare qiUJÌiJlldia1le
f,'11e:rl'e possÌiaJIIllO elire che ¡}JC¡fecero MOTO,
Fé\!nfalll'i.ed aMni e OeI1tamente aiIlohe ~ei, nOln
¡.o, che qUaa::JJdoscoppiò la guen:1ra non ,a'Vevo

.ancora c~t:o dieai a:JJiIlIi,corne ¡potete
constatare a:l1l'anagratfe. Lasciamo qu'iID!diS'ta-
re queste pa1:emiche ,ridicO!le, lals.aiamo1e fuo-
ri di quest'Au1a perchè non hamm:o sen'so!

Per t01'I1lare aLl'~gomento, Jil senatore Matr-
chetti ha dkhi:aréùto che l'AssodaœilÛlne iI1a~
zional1e mutliJ1atJÏ 'e invalidi di rguenr.a, la fa-
miglia cui -lui appartiene, ritengo, non cel1to
degnamente, può ,essetre soddis!f;a¡tta. E :aJHo-
ra citiamo n boLlettino ,dellugliio-agosto 1977
deliI'A>s'sücia:?!ione naziOiIlrule mutilati e illnva.
Edii di guerra: pagÌiIlia 17, messaggio i3I1la
seconda assemblea straordÌlIla1ma dei p;resi-
denti di S<eZíiouie sOlttos.eziJ01ni a £i1ITIliadel
presidente Mordenti, al quale poichè è am-
ma!1'2\!tüva il ol10S.tTOiSlalluto e l"ai!Xgtllr'i'Üdñ 'un
prOiI1to <TÏ'8'tabilillTIoo!Jo.In quesito mes,saggio
il poosidonte Moudenti affemna: «Il trat;ta~
mem'o 'Y'Ï!servato agli iÍll1VaI.ididi gue:nra è mo-
tivo di disonore per l'dllliero paese ».

IŒsenatore Mal1chetti obteJ~ta però che que-
ste affermaz10ni SOJ1iOa:ntel1jlQ¡l1iaJ voto della
Camera. E aliara V1ediamo perchè le faœva-
no. Mozione conclusiva delila seconda aS'sem~
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blea straordinaria, atto che il senatore
Marcihetti cLavœbbe cOiDIosoer:e:« L"as'sJelITl-

bJea nazionalle dei pœsi!denlti ddle sezÎJOI11,i
riunitasi il 21 luglio 1977, ascoltata ed ap-
prezzata J'apem del.J'AssociazÎJone, ha 'ÛOIIl!s,i-
derato che sono Sltate iiI1Jascowt:a:te,le esi¡gooze
di soluzione globalle pur neilila graduailihà iln
quanto esse 'r:i.suMano ,eluse ,anoora una ViOlI-
t~l.da un preV'isto provvedimeo.1'to stmkilio che
Ilion tiene neppure oonto .deg:Jli 'mpegni as-
sunti daILI'a COllllmiSisione f]nalllze .e ¡tesoro
della Camera dei deputati prima del termi-
ne deŒla scorsa LegiSl1at1llìa e che è s:oruta 'Te-
spinto 'iJl nkh1est'Ü cangegno ¡perequatiViO per
tutte 'te penSlioni' di gue~a Cagganoio aIlla
d.i<I1Jrumka'salladalle ,e perequaz¡ioue automa-
tica) COiIlJ'aggmv'atllte di effetti u1ter:iormen-
te disoriminativ:i e IleS'ilV~del1rilPrinunciabile
p'I1Ìlnoipi'OdeJ r,isa:roim€lnto del danno che de-
riva dalla progetlta,t:a rivailutazione del['a:t-
tuoo,e ÍindennÍità ,spedaile in>tegrra¡ÜvH f,ruilta
soltaTIlto .da uma parte degli i'nva1.i.di di guer-
ra, pregiudicando così la s.ohrzIDone frimalle e

integrale del prowet1Jo associativo ». Voglio

a'P'piœ Ultlia parentes:i per dilre cOlme <Theildi-
segno di legge vi 'sano motiv,i disorimina'tori;
per esempio gli incaHocahi1i dementi posso~
no essere colilocati nella lettera g), che

si ,pi£eri'sce ai gra¡ndd mutillattie gli atltJri in-
collooabHi e nOil1 dementi debbono essere
collocati invece ne1Ja prima categoria. « Si }}

~ dice l,a mo:zJÎOThe ootTholuSiÎvladeIWa:soom-

blea stmordj¡nalria ~ « sono pr.evis,t.i 'ÌlllsIÍigm.i-
ficanti aument'i, menÌ'De dall 10 Ilug1j!o COI1r.en-
te ,le rendite degli infortU!I1ati sul kwO\l'o so-
no Stt<ateaumeTI\tate fino ,a sette volte Irispet-

to aLle pensioni di guerra, reperendo i mez-
zi finanZÌ<ar.i che si negooo petr il Igi'l.1stOe

non proc'Tastd.nabi¡le é\Jdeguail1le!l1to dei ;/:JrIa,t-
tamenti dei mutHati e ÎnV'a:lidi eLi guer:ra.
L'as,semblea naziona¡}.e dei pms1dent1i ddIe
sezioni e delle sottosezioni, interpretand.o lo
st!ato di ilJlJdignaz'Ì.onedei mutì:1ati e !Ìn.vta.l1idi

di guerra, p.rotesta v.1hrat-amente ri:t:eIJ:1eIJlJdosi
p:rofündamerute offesa pelI' J'ilJlJcompren.sione
fi'nom dimo'stn\lta dalI Governo, aUSipi:oa un.a
maggio're sens.ib'H1tà da pamte del Par1Jamen-
to e dà mandato ag1i orgarui cerutlralLi di at-
tua:re Ira mobilitaziollle deÜi1acategor1a per le
più decise forme di lotta necessla:rie a con-

seguÏire gli obiettiJvd. postd dal progetto laiSSO-
c i art1Î.'v'O ».

E allora, senatore Marchetti? E mi rivolgo
an.che awl'onorevole sottosegœtrurio Abis (che
can mollto garbo ~ gliene do rutto ~ si è
rivolto a chi si è dislsoci:ato da un certo an-
dazzo generale del Parlamento). Ed ha ra-
gione, cmo.revoJ,e s'Ottose¡gretalrÌoo Abis, perchè
c'è l'intesa a sei; siete tutti d'amore e d'ac-
cCiTdo; noi Slramo a.H'opposlizilo\I1,e e faccia-
mo atllche :im. ques.t'Ü il IThost,ro dov;eœ di
oppositori. Quindi nOil1 oap:Íisco Ja s.ua iIIle-
ra:vigMa per ,irl nostro dissodaa'ci daWl'uniol1
sacrée del Parlamento italiano, nOiIl siamo
nOli a speculare, TIlOI11s.i¡rumonoi a protesrtaIre:
è Ja sua associazione, sena'tore Marrchertti,
sono Je sezioni e l'e sottoseÚoni d'Italia che
hann.o protestato, che ha,nno votato Uilla mo-
zione i cui termini sono 1".tmaSlti, rnvaiI1Ìati
anche .nel IDomOO'tO in cui fu m.e~lio pred-
sata dailla Camera La delega al Governo e,
non dimen:tichiarna10, dopo una serie di
emendamenti, come sa perfettaiIIle.nte àa sot-
tosegretari'Ü Abis, pres'enta.tli da tutti i .pa,r-
Lìti poli t:id.

Quindi, senat'OiDe MarchettÎ<, lIe protes'te sal-
gano dallle Gaitego1"ie interessate e Thon dÌiIIli-
nui:sco11'0 ,sola peI1chè si è .ot:tenuto quaJiche
cosa IÎJnpiù dailila Camera dei deputati. Del
res'to io e1"o Sitruta molto r:esponsahile quan-
do ialvevo deHo che prendendo per bU0il10
l'~'ffipegno delJ,la delega ail Governo per at-
tllrure irl ni'assetto giurìdÎJooed ecanomico nel
1978, pronunciavo nan H voto contrario, c0-
me di norma nai faociallllo TIlel P,adamen-
t.o, ma <l'astensione del mio Gruppo. Non ho
cap1to pevchè queste proteste n!O\I1SlÎlatllOs,ta-
ie tenute pres,emti propI1iü da chi aVieva ij
dovere in quest'Aul'a di mppres<eJnmœ ,le esi-
genze poste daŒla assemhlea ,straOlPdimvria
ded mutilati e 'invaJidi di gUlell'ra, da chiÎJ, in-
vece di pM'lalTe doel sesso degLi. angeli a dei
tempiÌ passatà., a'Veva H do'Veœ qui ,di !I1ÎlVen-
dicare queM',a,tto di giuSlt'Íizia che chi,edoll1JO i
mutiLati di gueiI1ra li quatla SOIIlOstati 'dj¡sat
tesi l1ieHe 1oro aspettat1ve da questi provve-
dimenti ruttuati ,daJ. P'ar1Lamento i:tall,iano.

R I C C I. Guardi, sena't:o:re Fr,atlllco,che
ln Co¡mmi'ssio[)JefÌ.t11anze,e tesoro nOl11c'e:ra
nessuno del S110Gruppo.
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

t. approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Norme per il rifinanziamento del piano de-
gl1 asili nido e modifica della legge ¡sti-
tutiva 6 dicembre 1971, n. 1044» (916)
d'iniziativa dei deputati Chiovini Cecilia
ed altri; Boffardi Ines ed altri; Ferri ed
altri (Approvato dalla 14a Commissione
permanente della Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la disoussione del disegno di legge:
({ Norme per il rifinanziamento del piano
degli asili nido e modifica della legge istitu-
tiva 6 dicembre 1971, n. 1044 », d'iniziativa
de'i deputati Chiovini Cecilia, Fabbri Serani
Adriana, Triva, Lodi Faustini Fustini Adria-
na, Abbiati Dolores, Arnone, Be:r1linguer Gio-
\Vanni, Bisignani, Brusca, Carloni Andreucci
Maria Teresa, Casapieri Quagl'iotti Carmen,
Giovagnoli Angela, Marraffini, Milani Arme-
lino, Milano De Paoli Vanda, Palapoli, San-
domeni'Co, Tessali Giangiacomo; Boffardi
Ines, CavigliaSlso Paol'a, BuI10 Maria Lui-
gia, Casadei Amelia, Luss:ignoli, Forni, Cita-
risti, Caruso Ign:a:zJio,Brocca, Carlotto, Cit-
terio, CasaN, Belci, Cassanmagnago Cerrettl
Maria Luisa, Quarengh'i Vittoria, Belussi Er-
nesta, Cappelli, Mastella, Quieti, Tedeschi,
Mandni Vincenzo, Pisicch'io, Pezzati; Fer-
ri, Frasca, Signorile, Magnani Noya Ma-
:ria, Ballardini, Ferrari Marte, Cresco, Gio-
vanardi e Tdraboschi, già approvato dalla 14a
Commissione permanente della Camera dei
deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale. È
iscritto a parlare il senatore Pittella. Ne ha
facoltà.

P I T T E L L A. Signor Pres'idente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, di fron-
te ad una legge che dopo tanta attesa vuole
contribuire a risolvere almeno alcuni dei

problemi economici inerenti gli asili nido,
come ¡la ultimazione de1le strutture già pro-
gettate e non finanziate, di quelle iniziate
e non portate a termine per la lievitazione
dei prezzi, di quelle altre ultimate e non
aperte alla funzione per carenza di perso-
nale, non si può ovv,iamente che esprimere il
pieno consenso intendendo questa legge ~

uso le parole della senatrice Mafai ~ inte-

grativa e complementare della legge 1044
che appunto avrebbe dovuto risolvere il pro-
blema degli asili n'ido. Ma è indispensabile
sottolineare che i ,socialisti considerano que-
sto disegno di legge uno dei momenti d'azio-
ne nel settore dei serv<Î2Jisociali e quindi
soltanto uno stimollo di segno positivo per
affrontare con nuove leggi organiche la vasta
problematica deJ1a prima infanzia, delle ma-
dri lavoratrici, del bisogno di socializzazione
dell'infanzia, del superamento definitivo di
logiche che hanno fatto il ¡loro tempo e che
hanno inteso l'asilo nido un servizio della
comunità in negativo, finalizzato cioè a colo-
ro che non potevano badare al loro figlio,
non invece inteso positivamente, c'ioè per co-
loro che vogliono una educazione collettiva.

La gestione sociale è dunque Îil tema do-
minante del contributo socialista, cioè il bi-
sogno di parteoipazione alla gestione di tutti
gli aspetti amministrativi e più propriamen-
te pedagogici della istituzione educativa da
parte della più vasta fascia di cittadini, ope-
ratori della scuola, genitori, rappresentanti
sindacali dei quartieri, delle amministrazio-

n'i comunali.
Questa partecipazione deve da un lato ade-

guarsi alle esigenze della comunità, modifi-
cando programmi, metodi, contenuti; dal-
l'altro, deve avere come scopo l'informazio-
ne di tutti, educatori e popolazione esterna,
in modo da fare lIa verifica positiva dell"isti-
tuzione e realizzare il compito educativo nei
confronti non solo del bambino ma della
intera comunità.

La gestione sociale, conquista politica di
enorme rilievo, ha immediato riflesso sulla
qualità del rapporto pedagogico e quindi sul-
lo svilluppo del principale utente del nido,
che è il bambino da zero a tre anni. L'educa-
zione al nido diventa un'integrazione valida
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al tipo di rapporti interpersonali di cui il
bambino può avere esperienza in famiglia.
Quella famiglia nucleare, tipica della m<r
derna realtà urbana caratterizzata da rap-
porti esclusivi e ¡limitati, non sarebbe suffi-
Ciente a garantire uno rsviluppo armonico
del piccolo, potenziandone la dimensione so-
ciale, la capacità di collaborare con gli altri
in modo costruttivo, di assumersi responsa-
bilità nei confronti della collettività, di ac-
cettare le inev'itabiH limitazioni imposte dal-
la convivenza con gli altri.

Collaborazione, dunque, senso di responsa-
bilità, assenza di egocentrismo, di un ecces-
sivo senso ,di proprietà, di manifestazioni ag-
gressive, capacità di lavoro di gruppo, arm<r
nia d'insieme sono le qualità che il nido,
grazie ad un ambiente adatto nel quale il
bambino maturi le prime esperienze di vita
collettiva, senza tuttavia staccarsi dailla fa-
miglia nè trascurare gli affetti primari con
la madre e con le altre figure familiari signi-
ficative, deve riuscire a creare per assolve-
re alla funzione sooiale per cui oggi è in-
teso. Ma appare intuitivo che queste qualità
nel bambino potranno emergere, potranno
penetrare nei suoi ,sentimenti soltanto se
l'ambiente rispecchierà queste caratteristi-
che. Alla stessa maniera di come il rappor-
to esc1usivo con la madre abitua il bambi-
no a rapporti esclusivi, la collaborazione ar-
ticolata, la suddivisione democmtica delle
iI'esponsabili1à ,e dei compilti, in una paTola
la socializzazione degli adulti, gli serviranno
da modello per acquisire identici compor-
tamenti.

L'educatore che non ha autonomia di de-
finire il proprio piano di lavoro, che non ha
voce ascoltata nello stabilire i turni, che non
può stabilire liberi contatti con la famiglia
del bambino, che è soltanto o la vigilatrice
o il controllore, che non ha modo di confran-
tarsi con i colleghi in momenti collettivi nè
di suddividersi responsabilità e compiti con
essi, non fornirà mai al bambino il model-
lo di autoregolazione, di socialità, di respon-
sabilità attiva nei confronti del gruppo; nè
ci si può aspettare che laddove esistono ruo-
li rigidi e gerarchici tra direttrici, puericul-
trici, operai, ognuno con i suoi privilegi ed

i suoi compiti, il bambino im:paI1i in modo
da non rispecchiare questi stessi ruoli, sta-
bilendo gemrchie tra i più importanti e i
meno importanti, tra i più grandi ed i più
piccoli, tra i più forti e i più deboli. Egli non
potrà accettare una varietà non esclusiva
di privilegiati e di compiti equamente distri-
buiti tra tutti i membri del gruppo; non sa-
prà scegliere se l'adU1lto cui è affidato non è
in grado di scegliere; non sarà autonomo se
l'adulto non può mai esserlo; non sarà inte-
ressato al mondo esterno ed ai suoi proble-
mi in maniera attiva se tale mondo, e in
primo luogo la sua famiglia, rimalIlgono siste-
matfficamente esclusi dalla sua esperienza.

Cito a conforto di ciò le esperienze di
Tizard e quelle di Heinicke ed infine quelle
deHa Caldwell.

Lo studio di Heinicke rileva come tra bam-
bini provenienti da istituzioni totali e bam-
bini provenienti da asili-nido qœSlti ultimi
presentino uno sviluppo generale e in parti-
colare lingu:istico molto più soddisfacente.
Manca però il confronto tra bambini del ni-
do e bambini allevati in famiglia: questa è
invece l'alternativa che a noi interessa.

Gli studi del Tizard mostrano addirittura
come non s'i abbia nessun ritardo istituzi<r
naIe, neppure in istituzioni totali, purchè sia-
no garantite la quantità e la qualità del rap-
porto con l'adu1to e la ricchezza dell'ambien-
te e degli stimoli. Anche in questo caso, però,
non si tratta di studi compiuti in istituzioni
del tipo del nido. :B peroiò urgente avviare
una ,ricerca sistemaJtica su queSiti effetti, in-
dividuarne l'e oause, effettuare rigorosi e re-
golari controlli sulla popolazione che fre-
quenta il nido.

I risultati delle poche esperienze note so-
no estremamente incoraggianti purchè la si-
tuazione ambientale del nido ed i rapporti
con le educatrici siano soddisfacenti. Tutti
gli autori concordano nel considerare ele-
mento caratterizzante di ciò il rapporto nu-
merico educatrici-bambini. Ricordiamo co-
me anche negli studi che riguardano 'istitu-
zioni totali un rapporto di 1 a 10 sia consi-
derato fortemente deprivante, mentre esso è
considerato abituale e spesso ampiamente
superato nei nidi dell'ex ONMI.
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L'esperienza della Caldwell è la più spe-
cifica e riguarda situazioni di asili nido crea-
ti per bambini di classi svantaggiate; questa
esperienza ha dato risultati particolarmen-
te incoraggianti per quanto riguarda tutti gli
aspetti dello sviluppo 'infantile.

Da questi lavori è lecito trarre due consi-
derazioni che sono anche punti programma-
tici. I dati sugli effetti che ha sul bambino
la situazione particolare di separazione par-
ziale costituita dall'asilo nido sono assoluta-
mente scarsi per certi aspetti e inesistenti
per altri aspetti.

La stabilità del rapporto con il bambino
è considerata essenzkvle; ciò significa che la
stessa persona deve occu¡parsi il più possibile
del bambino affinchè egli possa trovare com-
pensazione aNa sepa,razione dalla madre e
non subire continUIÌ traumi da abbandono.
Nella realtà dei nidi attuali i tuI1I1idelle edu-
catrici sono quasi sempre var<iabi1i e non
sempre il bambino è in un gruppo affidato in
modo particolare ad una sola educatrice; ri-
cordiamo a questo proposito come nei nidi
dell' ex ONMI il' periodo giorna1iero libero da
attività di routine ed esolusivamente dedicato
aH'interazione con il bambilI10 sia drca di due
ore e mezzo su una media di 8-10 ore di per-
manenza al nido; non solo, per parte di que-
ste ore dedicate al gioco non tUJtitoH persona-
le è presente e perciò il ,rapporto numerico
adulto-bambino aumenta uLteriormente e di
conseguenza diminuisce la possibilità di una
interazione verbale e ludica miŒ1Ìmamente
individualizzata. Il ,nido deve essere fornito
di attrezzature e materiale ludico sufficien-
te e adatto a sviluppare lIe capacità sensoria-
li, motorie e in generale cognitive del bam-
bino.

Vediamo perciò come ~ attualmente ~ la
situazione nido assomigli, dal punto di v1sta
a.mhÏentale, aLle peggiori situazioni di Isbtu-
zione totale descritte negli studi sul tema.
È perciò lecito preoccuparsi degli effetti ne-
gativi di rtali nidi, senza che ciò metta in dj-
SiCUissionela funzione ;potenzialmente positi.
va del nido medesimo.

Oltre agli aspetti sopra elencati esiste poi
un a>ltm elemento, non considerato negli stu-
di sw1l'argomento ma che a nostro parere è

importante prendere in considerazione: esso
riguarda at1cuni fattori che possono condi-
zionare la qual:i:tà dell'intel'azione adulto-
bambino. Al di là delle situazioni ambie:ntali
che permettono un'abbondanza di interazio-
ne, tale quailità ci sembra strettamente corre-
Jata aJile aspettative delle educatrici nei con-
fronti del bambino e del proprio ruolo, dal-
l'immagine del bambino e deNa sua famiglia
e daLla soddisfazione riportata nello svolgi-
mento dell proprio lavoro.

Abbiamo discusso altrove :iJlrNievo che le
aspetta¡tive positive o negative possono as-
,sumere nel modellare l'atteggiamento del-
l'adulto e quindi ~ indirettamente ~ nel su-
scitare o inibtre 'certi comportamenti del
bambino. In particolare numerosi studi mo-
strano come gli atteggiameI1l1:inegativi, anche
se non espressi esplicitamente, si: traducono
spesso in Uillacomunicazione ambigua, carat-
tertÌZZata da forme di doppio legame, di inau-
tentiIcità e di contraddittorietà che hanno l'ef-
fetto immediato di inibire nel soggetto in
condizione di dipendenza o di inferiortÌtà una
comunicazione ricca e adeguata e addirittura
capacità di ,concentrazione e abilità nella so-
luzione dei problemi.

Per quanto riguarda le educatrici del nido,
aspettative negative nei confronti del bam-
bino o del ruolo del rapporto eon lui potreb-
bero indurre art:teggiamenti che scoraggino
Ja comunicazione da parte del bambino e in
particolare la verbatlizzazione.

Sulla base di queste riflessioni possiamo
ora delineare le due ipotesi delle ricerche alle
quali hé accennato; se iJlbambino proviene
dall' esperienza di un !lido in cui il rapporto
numerico adu'lto-bambino sia elevato, cioè
superiore ad uno su dieci, le attrezzature e i
materiali siano poveri, la stabillità del perso-
nale scarsa, si riscontreranno ritardi nello
sviluppo simili a queJili rilevati in istituzioni

.
totali. In particolare risulterà coJpito lo svi-
luppo del 1inguaggio. Tali ritardi risulteran-
no più o meno accentuati a seconda daHa pre-
senza di uno o più fattori negativi £Ta quelli
elencati. Tale eventuale diagnosi negativa non
va considera¡ta estensibiJe al nido in quanto
tale; anche nelle 'situazioni .ambientatli più
negative estÌlStono alcune spie che permetto-
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no di individuare elementi posiHvi. In parti~
comre gli atteggiamenti e le aspettative posi-
tive da pame delle educatrici nei confronti
del bambino, de1¡'a sua famiglia e del pro-
prio ruolo porteranno ad un rapporto inter~
personale più ricoo e artico~ato con il bambi-
n'Oe ad una migliore interazione verbale. Ne
conseguirà un incoraggiamento aMa comuni~
cazione verbaJe, una maggiore quantità di
verbalizzazione spontanea ed in ultima ana-
Usaun più adeguato sviluppo linguistico. Alle
aspettative negative 'COrrisponderà invece una
::Lnteraztone interperoon~e più scarsa e di
conseguenza una aocentuaziOiIle dei ritardi
più sopra elencati.

Da quanto abbiamo fin qui esposto, onore~
VOllicoHeghi, a¡ppare chiara l'urgenza di un
pI1Ovv<edimeiIltopiù organico di queLlo attua.l-
mente in discussione, che faccia tesOtI'o deHe.
esperienze positive fatte in aJlcuni comuni e
in alcune regioni (Emilia-Romagna, Lombar-
dia, comUiIle di Milano, comune di Napoli,
centro Re:üch, Ferrara, Torino, Padova, Tren-
to) e che riesca a oOl1œpire la creazione del
nido come un momento di sodalizzazione uti.
lissimo per determinare l'armonia fisica e psi~
chica del bambino e conseguentemente prov.
veda alle incombenze economiche che questo
tipo di organizzazione comporta, non ricon~
dudbiH a pochi miliardi e non intese come
mezzo per creare alberghi diurni per i bambi-
ni delle madri lavoratrici, ma per determina~
re una diversa e più nobile quaHfkazione del-
l'individuo, parte im:tegrante ed armonica del-
la società, non escluso, non discriminato, non
¡psichicamente turbato, come purtroppo oggi
avviene neMa società nelLa quale viviamo.

Da questa finalizzazione discende, a nostro
avviso, anche una diversa utilizzazi:one dei
fondi per la costruzione, il completamento e
l'avvio degli asilIi nido nel nostro paese. Lad-
dove ]l contatto è ridotto, l'ambiente è più
chiuso, il vocabolario usuale p1ù scarso, di~
venta ancora più urgente costruire la strut-
tura di incontro tra bambirui, educatori, ma-
dri, forze sociali, se1l13?licicitltadini, affinchè
si compia il dovere di iIIldurre la crescita ci~
vrile in maniera omogenea, senza agg¡ravare
ulteriormente 'le fratture già esistenti in altri
campi fra il Nord e il Sud.

Di qui lo stimolo al Governo per appron-
tare una legge organica capace di avviare a
soluzione ill problema, capace di indurre una
nuova immagine di asilo nido, non più inteso
come istiJtuzione creata prevalentemente pel
Ja madre che ne ha bisogno :tn quanto lavora,
ma come momento essenziale dopo i primi
mesi di contatto materno continuo perchè i)
bambino si abitui a svilupparsi ¡:tncognizioni
e socialità; non più quindi t:rÜ'stenocessità im-
posta .da un ritmo se1l13?Tepiù frenetico di la-
voro, ma inter~one di affetti, di stimoli e di
amore.

Si stud~, signor MinistIro, UIIla legge che
most,l'Î con.oscenza del paese, del Mezzogioll"-
no i!npa1Ttkolare, che rilpM'tÍJscai fOlndinnam-
71ari secondo paramet¡d di umanità e [)Jon
secondo schemi preflssati a ItavOl1illnoche nul-
b haŒ1ŒtOin te]1mini di rapporto COIIlIl'umile
condizione del ilaviO'ratore e deUa lavoramçe
nl'eridiOlnali, ohe non tengom.o OOlIlltod'elI tipo
di impegno dell1e racoogHtriJCi di oLi'Vle,delle
mondine, ddIe braccianti, che 111I0ID.farrmote-
soro dei suggerimenti e deLle pro.teste <CIhe
tall1'Ìospesso sono venuti anche Îin ,quest'Au-
la; una legge che tenga conto dei piani re-
giO,ì1a!liper as1Ï1i'!1Iido, nOiIl tanto iIn rela,zionc
aliln pOlpolazione dei gJraJndiüentri, ma al1titpo
di economia delle va.rie regioí!1Ji,¡perohè là
dov,e ci sd può gJovar.e ,di leggi .di p.:rotez,Îone
delila graViida¡nza e dell parto, di tutela :della
prima infanzia può anche songere il s'enti-
mento al1Jrui'S.tÍ'codi attendere affJJI]¡chère-
gioni più povere, madni 'Più demU,tte, bamhi-
ni piÙ s.oli abbiaJno l'a:iUJtoche la società, ,per
dovere, deve off.rke; UlThal.egge nuova, che
guardi al bambino CQme al soggetto che deve
vivere la propria vita, non come .oggetto,
spesso acoantonato o soltanto accudito, che
poi diventa condizionato nello sviluppo, spes-
so disadattato, sempre privo del calore uma-
no completo, di cui ¡invece ha bisogno; una
normativa cioè capace di tener c'Onta del fat-
tore sociologica legato al processo di libera-
zione dell'a donna dal ruolo 'Übbligat'Ü di ve~
stale del sentimento, ormai diventato impe-
tuoso nel nostro paese e che nel Sud, in Ba-
silicata,in Campania, in Calabria, nella Pu-
glia, nelle isole, dove le situazioni economico-
sociali sono più arretrate, acquista una ri-
levanza quantitativa e qualitativa certamente
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maggiore; intesa a dare solumoni credi~
biH alla richiesta di servizi sociali al~
temativi rispetto ai limiti deUa fami~
glia, che sono di natura sociale e di
natura educativa, Colll ~a aœazi'Olllle di s.trut~
ture per l'infaruz¡ia, It'anto più massiccia ed
estesa TIlelSud dove 1a condiz<Í<J<ITefemmimillle
è più preoccupaa:1Jte e dove ]\11iveUo di pa:r~
tf'nza sui! piano del,la qurulità e quam.rtittà dei
servizi è da sempre più basso ri,s.pe1Jto ~d al~
tr'e parti d'Italia; una 110rmat'Ìva che tenga
conto é\Jnche dell fa.ttoI1e economko ed ocou~
paz.iona'le, cOllls:e!l1itenidouna ISpÜJntaper hwe-
stimenti non più neLl'area del parassitÌlsmo
as'si,s,ti,to, ma in linea oon un nuovo mÛlckillo
di sviluppo che, nel Sud, significhi ,la possi-
biJIi,tà di offl".Ïire alHe masse più servizi per
cÜlmpensaœ 'la disoccupazione struttura:1e che

1'0 attanaglia.
È necessa.ri'a una legge che gé\Jrantisca Il'OC-

cupazione specie .de'tle giovaln'i, dre oggi, in
tuHo l'Ocaidoote, vedono ditventare sempre
più esili le speranze aperte da leggi come la
n. 285 (l'esperienza francese dove una legge
simile alla legge n. 285 opera da due anni ci
insegna qualcosa) e che posseggono un poten-
áa1e di sCdlarizzaziOlne abba>S1tcmza eLevato,
capace di renJderle drusponibiH peer lav.ori qua-
lificanti come quelli, offerti da11':ÍlI1itervento
sodalle, ma .anche u[)Ja legge che tenga pre~
sente il falttore tecnÍicü-<pol,í'tico.

Oggi Le procedure di .costruzione sono ipo-
leca1Je dal paraSlsi¡tismo burocratico borghe~
te, taTJto piÙ presente e Itanto più dannoso neŒ
Sud d'Hal1ia, UŒÙlJU1asoLtanto costa da 60
a 65 mi:honi peer coil:pa della rrevíÌisione dei
prezzi, dei prezzari a,¡rtMìciosamente ,ailti (un
infisso costa oe:n:tomila vire ail metlro qua-
dmto) stabi:Hti così dagli uffioi; occorre di,S!C-
gnare un solo tipo di asilo, a nos.too avviso, e
ri.pI1()Idurlo in :ser.i,e, semmari attraverso la
prefabbrkazirone.

Si tratta quiJndi di svi:lu¡ppare utIl'aùron.e
poll]tica a IHvelHo regionale per ev.Ïitare che i
setltmìÍ pail'assit:ani lucrino .ancora a daTIillo
dei servizi sociali. IJ Par1:amento può e deve
fare 1a sua parte con teggi di indirizzo.

Con queste pœcisaziÜl11Ji, questi auspici,
queste 'Speranze, .i sooialisti voteramlllo qui
i:l disegno di legge n. 916, r.iconosc:endone i
limiti e l'esd'guirtà dello stan~iamento, ma
comprendendo come aittraV'elrso ques.to j¡m~

pegno si dà ininio ail PIìimo passo per la rea~
lizzazione di altlre leggi urge:n¡ti:, pressanrti,
indispensabi!H. (Applausi dalla sinistra e dal~

¡'estrema sinisrra).

P R E S l D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bompiani. Ne ha facoltà.

B O M P I A N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, la proposta di legge che di-
scutiamo mppresenta un atto di adeguamen-
to giuridico a situazioni nuove createsi nel
cors'O di questi ultimi anni, ma nello stes~
so tempo conferma una decisione, una linea
di azione seguìta da tempo da tutte le for-
ze politiche, quella cioè di offrire adeguati
serv;izi al mondo del lavoro. In particolare
nel 1971 il Parlamento varò due leggi fon~
damentali per ,il settore che stiamo esami~
nando, la n. 1204 riguaI'dante la tutela del-
le lavomtrioi madri e l'a n. 1044 (piano quin-
quennale per la istituzione di asili nido) che
è appunto la legge alla quale si richiama la
attuale proposta di rifinanziamento.

Dirò subito che per l'1mportanza sociale
dell'argomento sono d'accordo con quanto
ha affermato il relatore rreIl definire questo
provvedimento legge di rifonna e non sala-
mente legge di spesa, poichè se il dispositiva
pramozionale che desideriamo attuare con
questo provedimento sarà reaJizzato, saremo
in grado di ipol1tare a congruo sviluppo, in un
certo Ilasso di tempo, una rete di asili nido
che inciderà in misura rilevante sul com~
portamento del nucleo famiHare, madre e
padre, nei confronti del problema dell'ane-
vamento dei figli in età infantile precoce,
cioè da zero a tre anni.

Ma proprio per questi motivi non mi sem-
bra o:ziÎosopuntual.izzare qualche aspetto più
generale della tematica, del resto emerso al-
lorchè .SIÍtmttò di varare ,la legge 1044, e che
definisce la posizione della Democrazia cri~
stiana al riguardo. Vorrei ricordare che 1"ar-
tiealo 1 della legge recita: «L'assistenza ne-
gli as.ili nido ai bambini in età fino a tre
anni, nel quadro di una politica per la fa-
miglia, costituisce un servizio sociale di in~
teresse ,pubblico. Gli asili nido hanno lo sco-
po di provvedere ailla temporanea custodia
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dei bambini per assicurare un'adeguata as-
sistenza alla famigtia ed anche per facilita-
re l'accesso della donna al lavoro nel qua-
dro di un completo sistema di sicurezza so-
ciale ». Il legislatore volle dunque sottoli-
neare con insistenza che l'ottica con la qua-
le si accingeva a promuovere l'istituzione
degl'Î asili nido era quella di offrire un ser-
vizio alla famiglia e volle riconoscere nella
famiglia il luogo privilegiato per l'alleva-
mento dei nati, pur accettando il concetto
che, neH'ambito di un dispositivo di sicu-
rezza sociale, ,lo Stato sì dovesse dar carico
di offrire ai componenti il nucleo familia-
re ed in particolare alla donna un servizio
pubblico per venire incontro alle indubbie
difficoltà che ostacolano la presenza costan-
te dei genitori, oggi anche della madre, vi-
cino al bambino, connesse con il sempre
più diffuso accesso al !lavoro della donna.

Nella fil'osofia della legge 1044 è dlLl1que
chiara una gerarchia di princìpi che si ri-
flettono nella formulazione stessa della leg-
ge, gerarchia che viene presentata alla me-

ditazione e decisione dei componenti il nu-
cleo familiare ed in particolare delIla donna.

Vorrei far presente, in linea generale, co-
me troppo spesso il discorso dei servizi cela
una volontà di superamento o di svuotamen-
to in pratica del ruolo e dei compiti della
famiglia, che viene posta in un secondo pia-
no rispetto, lo ripeto, al ruolo che le com-
pete di prima sede e per di più di sede na-
turale della prima socializzazione deU'indi-
viduo, cioè del bambino, mentre vengono pri-
vilegiate altre forme di più ampia coHetti-
v.izzazione della persona. Non c'è dubbio che
la famiglia non è solo una comunità di af-
fetti, ma anche di responsabilità educative
e di socializzazione primaria del nato, re-
~ponsabilità alle quali i genitori possono
forse talvolta essere anche meno preparati
nei confronti di un 'personale pedagogica-
mente specializzato, ma cui non debbono es-
sere comunque oostretti a rinunciare o esse-
re indotti a farlo in ampia misura, senza al-
meno aver potuto esercitare una sceha al
riguardo.

li'r.esidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue B O M P I A N I ). Ciò premes-
so, mi preme sottolineaœ alcuni punti di più
stretta valutazione poHtica in merito a que-
sto provvedimento. Costante è stata l'atten-
z10ne della Democrazia cristiana per il pro-
blema degli asili nido. È da ricordare infat-
ti che per la legge 1044 del 1971 reilatori al-
la Camera furono i deputati democristiani
Amalia Miotti Carli e Gjannina Cattaneo Pe-
trini. Concreta e continua è stata anche la
azione per suscitare nel paese una giusta va-
'lutazione del problema come dimostrano, ol-
tre all'azione parlamentare svolta in sede di
approvazione della legge 1044, anche le pre-
se di posizione assunte in occasione del con-
vegno ACLI-CIF del 1965, la relazione Jervo-
lino al Convegno deH'Unione giuristi italia-
ni del 1974, la Conferenza nazionale sui pro-
blemi dell'occupazione femminile del 1976

ed infine ;la proposta dj legge avanzata dal-
l'onorevole Boffardi e da altri inerente al ri-
finanziamento della legge 1044 del 1971.

Da questa azione politica traspare, ed è da
sottolineare, che la Democrazia cristiana non
individua negli asili nido l'unico strumen~
10 di assistenza alla prima infanzia: essa
infatti nel 1971 chiese e determinò con la
sua azione politica la contestuaile approva-
zione della legge sulla « Tutela giuridica ed
economica della lavoratrice madre» preve-
dendo, fra l'altro, per questa ultima la pos-
sibilità di astenersi per 6 mesi dal lavoro
dopo il periodo di assenza obbligatoria per
maternità, e comunque entro 11 10 anno di
età del bambino, percependo il 30 per cen-
to deHa retribuzione.

Si volle allora, e si vuole oggi, dare con-
cretezza al « diritto di scelta» della madre
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sopra indicato. La linea di azione della DC
era ed è anche illuminata da una conside-
razione di prudenza pedagogica: si ritiene
infatti che un inserimento generalizzato e
precoce del bambino negli asili nido possa
destare qualche pericolo per l'adeguato svi-
luppo psico-fisico del minore.

Vi è un rapporto personal.izzato e privile-
giato madre-bamhino che non è bene supe-
rare prima di una certa età e bruscamente.

Se è vero che il bambino, anche di pochi
mesi di vita, privato bruscamente e definiti-
vamente della madre va !incontro a turbe
evolutive più o meno gravi nelle sue capa-
cità di socializzazione con disturbi, rallen-
tamenti e difficoltà nell'apprendimento e
perfino n~l linguaggio, ~o stesso non si ve-
rifica, ovviamente, quando ,11distacco è solo
temporaneo, per brevi periodi, quotidiano,
come avviene di norma negli asili nido.

Tuttavia non si può negare che bambini
particolarmente labili possano dimostrare
difficoltà di adattamento all'ambiente del ni-
do, a meno che non trovino nel personale
di esso quello stesso comportamento di com-
prensione ed affetto, che sostituisce quel
fattore che agisce nella vita infant~le come
vero e proprio induttore psicologico, deno-
minato ({ l'assicurazione 'materna ».

E questo porta ad interessarci del proble-
ma del personale degli asili nido.

La legge 1044 all'articolo 6, nel fissare i
criteri generali per la costruzione, gestione
e controno degli asili nido, al secondo com-
ma recita.: ({,

2)' e5seIe gestiti con la parte.-
cipazione delle famiglie e delle rappresen-
tanze delle formazioni sociali organizzate
nel territorio; 3) essere dotati di personale
qualificato sufficiente ed idoneo a garantire
l'assistenza sanitaria e psico-pedagogica del
bambino ».

Questi indinizzi, relativi alla gestione e ai
requisiti relativi al personale, non possono
essere disattesi, rrè debbono essere superati
dal nuovo ordinamento previsto dal disegno
di legge 916 che stiamo esaminando. L'arti-
colo 8 di tale disegno di legge recita infatti:
({ Il personale occorrente per .il funzionamen-
to degli asili-nido, dopo che sia stato utiliz-
zato il personale, in possesso dei requisiti

necessari, proveniente dagli enti discioJti,
nei limáti della spesa coperta dal contribu-
to di cui alla lettera b) dell'articolo 6 deIJa
presente legge, rientra fra le assunzioni con-
sentite dall'articolo 9 della ¡legge 17 marzo
1977, n. 62 ».

Per la chiarezza, sarebbe stato preferibile
che ne]J'articolo indicato sd fosse espUcita-
to che anche .ïl personale di nuova assunzio-
ne debba essere mlmito di qualifiche idonee
e sufficienti a garantire l'~ssistenza sanita-
ria e psico-pedagogica del bambino, così co-
me viene esplicitamente stabi1ito neHa 'leg-
ge 1044 all'articolo 6 e viene ribadito nel di-
segno di legge 916 che si preoccupa che il
personale proveniente dagli enti disciolti ab-
bia ,i requisiti necessari per essere utilizza-
to. Riteniamo quindi di dover sotto.l1neare
con fermezza che un idoneo grado di p:ro-
œssionalità e nel settore assistenziale ed in
quell'O psico-pedagogico 'Sia elemento irri-
nunc,iabile per l'a stessa corretta gestione
dell'asilo nido, al fine della protezione degli
utenti, che in questo caso s'Ûno non solamen-
te i genitori, ma i bambini in una delicata
fase di accrescimento e di maturazione ¡psi-
cologica.

Poste queste premesse generali, e venen-
do a discutere più da vicino il provvedimen-
to in esame, non si può negare che l'attua-
zione del piano nazionale di cui alla legge
1044, che prevedeva in un quinquennio la 00-
struzione di 3.800 asili nido, sia stata soltan-
to parziale. Sul numero degli asili nido ef-
fettivamente costruiti, sulle considerazioni
relative allo stato di attuazione del piano,
sulle cause del ritardo, la relazione precLi-
sposta per la Commissione igiene e sanità
della Camera e, nei dati essenma!li, ripresa
anche nell'a relazione della senatrice Mafai
contiene appunto i dati relativ.i a 17 su 20
regioni ed è molto precisa ed esauriente.

Per quanto riguarda il provvedimento ap-
provato dalla Camera ed ora in discussione
al Senato, il giudizio che se ne può dare è
sostanzia:Imente positivo; esso inf.atti, pur te-
nendo conto che in prospettiva ocoonerà
elaborare un secondo piano pluriennale,
prevede un immediato finanziamento inte-
grativo ed elimina i meccanismi della legge
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1044 che hanno determinato rigidità ed in-
tralci alle procedure.

Tra le innovazioni di maggior rilievo da
segnalare: la possibilità di utilizzare i re-
sIdui passivi del fondo di cui a~la legge 1044
dd 1971; lo snellimento delle procedure e la
determinazione dei tempi per le attribuzio-
ni dei fondi alle regioni; il' sUiperamento del-
1a rigidità nella determinazione del contri-
buto per la costruzione e la gestione deg¡li
asili nido ed il conseguente affidamento al-
le regioni delle decisioni circa il finanzia-
mento degli enti locali; la possibHità per i
comuni di ottenere immediatamente il mu-
tuo dalla Cassa depositi e prestiti; la pos-
sìbiIità per gli enti locali di assumere nuo-
vo personaje una volta utilizzato il perso-
nale ex ONMI in possesso dei requisiti nô-
cessari.

Sono tutti aspetti positivi dunque, ma dob-
biamo ancora una volta notare come negati-
va nel testo approvato dana Camera la man-
canza di una norma relativa alla promozio-
ne della formazione professionale del perso-
nale, che invece era presente nella proposta
di legge Boffardi. Nè vale l'obiezione solle-
vata da qu?Jcuno durante la discussione all'a
Camera circa l'impossibilità di inserire una
niDrma suna formazione professionale, essen-
do tale materia devoluta alle regioni, in quan-
to anche su temi di competenza regionale
spetta sempre allo Stato dettare princìpi di-
rettivi. Riteniamo però che implkitamente
la norma sul possesso di idonea professiona-
li:tà sancita dall'articol0 6 della Jegge 1044
debba avere valore anche per il personale
di nuova assunzione.

Con questa valutazione del provvedimen-
to, riteniamo di poterci dichiarare favorevo-
li alla sua approvazione. (Applausi dal
centro) .

P R E S I D E N T E. È i'scriltto a panlare
il senatore Renata Talassi Giorgi. Ne ha fa-
cOirtà.

TALASSI GIORGI RENATA.
Signor Presidente, onorevol'e Ministro, ono-
r.ervoiHcolleghV, rIa rapidità cOIn oui la compe-
teJ1Jte CommissÌio1ne ha bicenzia:to per .¡'Aula

questo diSlegn'o di legge e l'ampia COinve~gen-

:'a determil11atas.i su di 'es5.O, oosì come è av-
venuto nell'altro 'l"amo del Parlamento, può
indur're qUa'louT1iOa pensare che s1Ì.trartJta di
un provvedimento di poca impoI1Ì'anza e di
soa:rsa 'influenza :nel:la vilta sodalle e oi'VIile
del nostro paese. Ma, come del resto hanno
~~()¡ttOiHneat:oi coiUeghi 'che mi haJnnlo pmce-
duto, DJOInè così.

Ne:lla relazio.ne della se11laJtl'l~ceMaJfai già
si soHo!Hnea Ii.lvalol0e .e nmpol1taJJJza di que~
sto dilslegno di IIregge che, :pur oOrn del¡Le om.
bre, 'intende po.rtaœ a compimento quelila
parte del pilaDa nazionale degli asi/1i nido
già avviata, piano rimasto a metà, oome è
già stato sottolineato, per alcune 'ragi,ofl1i che
selIlo hen delmeate qui dalLa rolalt:nì.ce e che
proprio pelr questo ha .t'rova/to cOil1JCoiI'œnel-

l'aIltro ramo del Parlamento i vad Gruppi
nel presentare un disegno di Ilegge inteso a
rifinanziare il piano, che è già scaduto nel
1976, e ad apportare modifiche ad alcune par-
ti della legge stessa che alla luce dei fatti si
è manifestata troppo nigida e quindi di diffi-
dIe aJpp1ìoaz.iJon;e.

Consem.tirtemi di leggere brevemente cdò
che la re:latdce afferma in una pa'rte deù.Ja
sua relazio,ne a questo proposiÌto: «Per quan-
10 riguarda ill secondo 'aspetto (rimozione di
meccani'smi frenan ti) :si s,tabiMls.oe (artiCO/lo
6, terzo comma) dii abrogare il comma quar-
todell'articolo 1 della legge n. 1044, che fissa
una quota unica per la cos.truzione e I}a ge-
stÌ'Oét1>edi ciascun asilo (40 miLioni una tan-
tum per .Ie cOSitruziOil'~e 20 miJ1Ïoni 'arrunui
per la gestione); si consente (a.rticolo 5) una
maggú:ore ehs:tkità ne/Ua divi,s'ione del Fondo
tra le regioni e si affida ail Mini.stlI1o .della sa-
nità, sentita Il:a COmlmÌissiiOlle 'Ìlnter.regioruwe
prevÌ'sta da11'a]1t~c'(),1013 della legge n. 281,
il compito di provvedere a .ripa.rtÌ!I1e l1e som-
me in base a:I fabbi'Sogno e all' effettiv.o stato
di 'attuazione dei pialni regiol11:aild...Si autoriz-
mila inoltre le regioni (artrÌCollo 6, comma
primo) a concedere contributi, per la sola
g,estiorue, aŒ1;ohead asi~¡i nkl:o .1s1!1tll1Jiltia¡l di
fuari de.tla legge n. 1044.

Si dispone aI11cora (articolo 7) un meoca~
nismo 'semplifioato per tla concessi'one di
rrJU!tui della Cassa depositi e p.res:ti'ti .ai 00-
muni ohe debb'O.nlo costruire glli aJSiilìinclusi
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nei piani regionali. Si stabilisce infine (arti~
colo 8) » ~ la cos'a è moho importante, ono~
revoli colleghi ~ « che nuovo personrule per
i nidi può essere assunto dai comuni dopo
la piena utilizzazione del personale idoneo
proveniente dagli enti disciolti, entro i limiti
della spesa coperta dal contributo per la ge~
stione erogato dalle regioni, (cioè senza gra~
vare sui bilanci comunali) ».

Ebbene, aJuch'iio come halnno fa>t1o ruIt'ri
colleghi vorrei ricordare akune cose della
legge n. 1044 che sûiamo per rifinanziare e
modificare. Anch'io voglio cioè ricordare che
con quella legge per la prima volta nel no-
stro paese si è previsto un piano nazionale
di 3.800 asili nido da realdzzarsi in 5 anni
su tutto il territorio nazionale, il che ha crea-
to attese e speranze, e molte direi, nel mo~
mento in cui l'a legge è stata emanata pro~
pria perchè è stata una delle poche leggi
seguìta ,in tutto il suo iter e vorrei cidre
preceduta, prima ancora che fosse stesa
nei suoi contenuti, da un grande dibattito,
da un gramde confronto, da una g1raJ11depres-
slO!ne popû'lal1e 'e da momenti sigIllifiœtivd ed
aœhe acuti di 10tta ,e di battaglia. Vonrei ri-
cordare al coUega s'ell'atore Bompilarn che
proprio il31 marzo del 1971, petr superare dif~
fidenze, difficol:tà, intr.alki e intoppi che in
PaI1Lamento si erano registralti 'attorno 'a qrue~
sta legge, ben 15.000 donne erano venute a
Roma da ,tutta Italia portate daill'UI1IÌone
dODlne itooilaœ. E cr:edo che questa maI1Jifes¡f:a-
zio.ne s.ia struta non solo ÌmrpOlI1tanlte ma an~
che decisiva ai fini ,di sMocoare questa legge.

È una legge dello Stato quindi che, rece~
pendo ill principio de1la matemi,tà oomevalo-
re sOCÌ'aJle,ha inteso l'rusilo nido per J'infan~
z¡Ìa da O a 3 anni non come un parcheggio,
non come una sede di pura custodia per i
figli delle lavoratrici, ma come un seTVIizio so~
claIe ed educativo della primÎ;SiS.Ì.ma infanzia
per il bambino, per la sua crescita armoniosa
srul pilano fisico e pskhico, un pr:irrno ed im-

po~tant'e mOilIlento di sOCÌaJLizzazi'One a sup~
porto ed :illl rurmonia con la famig¡liia; non in

contrasto con essa, com'e mi prure avesse
preoccUJpazione :il cOl~lega BOlffipialllÍt.

Una Legge che gius'Ì'ame11lte stabi\liva un
piruno naziona,le da attuarsi cOin progiI"ammi

regionali m6S1Si in atto con l'apporto dei co~

munì tenendo conto sia della popolazñ.one in~
fantile residente sia del grado di 'occupazione
femminile, realizzato dai oomuni e gestito
~ock1!1mente; 1'iin:i<ZIÌo dunque di una ,r.imOII1ma
nel campo di un servizio sooiale pr:ñmario
che metteva i bambini tutti al~a stessa stlre~
gll'a, S'ellza discriminaziüI:'d di ohsJSe, di ooto,
senza differenze territoriali.

E aŒlche sul piano del finanziamento que-
Sla l:egge ha pü<rt'ato dellle inDJcwazioni j¡m~
portanti rispetto al pas'sato. !Javel' stabÍJIMo
cioè una qUatta percentuale da V'err'sare sul
fondo prevti.denziaile con il contributo di tut~
ti i lavoratori e di tutti i dator,i eH kworo ha
significato considerare il costo del piano non
un fatto privato dei S:Íingoli utenti .o un faroto
privéÜ¡o tI cui onere dov,esse ricadere 'SiO~¡t:an~

Lo sui ,d3ctori di ¡lavoro che occupa'VJamJO ed
OCCUpalllOmarrlOldopera femmill1'ille, ma ,al COil1~
trario un costo sociale di cui la colLettività de~
VE'farsi carkoin uDla vis.ione :nuova ,di ser~
viz~o coI.lettivo non s.olo par aÍtutare i piÚ
debo1i ma anche per introdurre clementi di
mUJtamento eLiva:1ori e per una nruova quali~
tà della vi,ta.

Certo, io non posso nè voglio ignorare qud
che questa legge, applmto la 1044, ha potuto
es's'ere varata runche perchè 20 aJll)niprima,
ol1!orevülli coHeghi, nel 1950, dopo gr:a:ndi,
stori:che lotte delle lavora:triJoi, dei lavoratori
e dei sindacati, uscì Ja legge che ben a ragione
tutti ,r:icol1dano ancora come la l:egge Noce,
Ja famosa n. 860 di tutela deJJle l~a'V1ora¡tric:i
madni che fra 'lIealTIrecose ,prevedeva Je ca~
mere di allattamento e gli ,asi!1inido la:zÌJe¡n-
daili o interaÚenda¡1i per le madI1i kwomtJrici.

È stato dunque un processo di crescita
cilvile, sociale e culturaJle che ai ha fìatto ap-
prodare a!Ua legge n. 1044: un processo fa~
ti:coso e a volte CODJt:raddÌ\ttoIìÌo,.nel quale
però l'itmpronta, la volontà di rinnovamen:to
delle masse femmi,nil~i, :del mondo dellla'Vol1'o
è ,sta,ta determina:nte per supara:revesis.ten~
z.e, impacoi, d:iffiœJl.tàpolitkhe ed amche ideo-
logkhe dent:ro 'e fuori ,jilParJamea1to.

Ma s:e noi diamo di questa legge .un giudi-
zio così positivo, peI'Chè ~ ci si d!Om8.!TIide~

rà ~ chiedere de11e modifì..che, a:ppOirtare
deHe correÚoni? La domanda è certo ILegÎltt:i~
ma, ma ri,teniamo che anche le leggi mi-
glior.i nel momento deHa verHìoacOIlloreta
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possono d~m()¡sbraTe dei limiti e quindi delle
esa,ge.nze di mutamento. TaI1\to pdù che ~ co~
me è già s'tato riCOlrdato anche neiUa iI'elaz:io-
ne dalla senatri.lce Mafai ~ questa ¡legge per

i nidi è Vìenuta qUaJs'Í subito a scontrarsi con
Ja real.tà drammatica deLla .oris'i che incoŒIl-
beva e che dilagava nel nostro paese, e di
conseguenza con una s.ittuazione œram.maJt:iÏ.ca
di s:emiIpaxaHsi dei no.sllri cOŒIluni, soprattut-
to, vorrei. di.1r.e,de.i pkooli comuni e deùle z.o-
ne territor1ruH del Centr.o-Sud, mettem1o.li
neill',impotenza di fronte rulla rigidJ1tà -dei fi~
naIDlZiamenti cont:enuti in ques.ta legge, per
quanto riguarda lte cifre fisse per lIa gestiloo.e
e per la cos,truzione; !Dd momento im cui,
cioè, 'MeciJ£re 'r,jpartite erano [lon elastiche ed
i costi di costruzione e di gestione andavano
rap:iJdamente tlievittando.

Certo, ,aJ,la pa,rzÜ¡¡le im.applÏJoaziOil1le d:ella
legge hatll!DO cOI1l1Oorsoanche a!1tr.i fa-ttord e
non siÜÌloquesto della lievitazione dei plfezZi.
Voglio :r1cOlfdare qui elle non wtimo, tra i
moti1Vi deH'appli,cazione sOltanto p.a1rZJÌta:ledel-
la Jegge, vi è stato il ritardo spesso oolpevole
COincui lo Stato centrale ha ripartito i fondi
a:11e.regioni.

Credo e spero che ,¡'unità ohe abbi:amo ,tro-
vato e che troVlia:rno oggi su quest'O provve.
dimento impedis.oa ed eviti IlIel futUlfo ques.ti
rÌ'tardi che hanno certame11lte 'Ì!n.tra!lç.i:altola
legge.

Un alltTO motilVo è senz'aMr.o rappresentato
da¡lIla ThOn ugt1a!le sensihilità a HlVello delle

vaiT'i'e regioni Diel fare i p:mgrammi; e J10in
second2Jri.o (lo vog%o di're cOIffie donna e co-
me comunista) è il venir meno di una spinta
e di una press,liane da parte di quel movi-
mento di ma.ssa ('he pure aveva assunto un
nlOJo determilnaJI1te nell far 81pprovare la Lleg-
ge. Spesso, sbagHando, col,leghi, si pensa che
bÖJsti una legge, soprattutto se buona, a ri-
s01vere un problema. La realtà, so.prattutto
quelJa dell::). legge dei nidi, ai dimostra che
ogni legge va gestita, va verificata, va Tesa

operante soprattutto con la pa11tedpazione c
con Ja c.orresponsahiMzzazioo,e ded dttadiiil1i,
deL1e masse popolari Íin un r.appO'rto di'a!Jetti-
co e costruttivo con le istituzioni, pena JI va-
niJìcare e 'lo svÌiliire ile 'sltesse conquiste ¡legi-
slative.

Certo è che, a distanza di cinque aI1il1i, i,l
quadro che conosdamo non è esaltante. A noi
rls.uJlta (e vorremmo che i no\S't,I'Ìdati £osooro
smerutitJ. dal Governo) che alla :fIDe ,del quin-
quennio 1971-76 la situazio.ne ris.u!ltava .la se-
gueThte: 324 asili nido funzionanti; 449 in
corso di cost,ruz~Oille; 358 in COtrSOdi appal-
to; 671 progetti in corso di appTovazione.
Sempre aHa stessa data, dei 324 nildi fm:tzio-
namti s.oJta,lllto nove s.i t,rovavanJO nei1le regio-
ni me.rj¡diona<li. Ci augu.riamo, signor Mini-
stro, che 'ÌJn questi mes.i del 1977 (SÌJamo or.
mai atlile s'Og'l'Ïe,de'l 1978) le cose ,si Sliano mo-
(bficate sopra:HuHo ¡per ciò che J11guall'da il
Mezzogiorno e ,LeIsole ,e chiediamo ohe GilMi-
nistero accerti ~ se ancora non lo ha fat-
to ~ lo st~to di at1uazione di questa Œegge
sopm1tutto neHe regiOiD'i meridiÜ'llJaJi ed in~
fOiITnJ itl Par.l'amento suLle cause che ham:no
determiL11ato una così grave diversiltà che po'r-
,la 'ad accentua:re gLi squLlibPi esisrtem:ti fra
Nord e Sud al1:1chein un campo così delicato
quale è queMo :delLa pI1ÎtIllain:fanzia, ohe avreb-
be tanto bis.ogno dI essere tutelalto, tem'eil1Jdo
presente ,la gralvÎltà delila cdsi siOcio-econo-
mica che colpisce ques.te regiOlI1i.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
rendere ope,nmte \la !l:egge su tUlrtO jJ temto-
río naÚonale con particolare aœentuazione
~l Centro~Sud, impedire la chiusura dei nidi
fU'l1zi¡onanti, acce11erare la cos.truziOlne di
quel1i progettati e in via q.i cûstruzione, que~

st'O è l'obiettIvo che ci propoil1iamo can il
di.segno di legge che stiamo discutendo.

A questo p'l1Thto una domanda s'impone:
ri,Sipende a tale es.igenza il disegno di Lllegge
al no'stro esame? Una risposta la relatrÍice

'l'ha già data. A noi sembra che.lo stanzitamen-
to di 20 mHiardi a carico 00110 Stato per H
1978, pur tenendo presenti le partico\1ari 'COin-
di1z}onl 'e le difficootà del bilaJllCÍ'o dei110Stato,
sIa :insuffidente ed inadeguato ds¡petto agli
obietHv.i che oí 'ProponÍJamo.

In Commissione jJ Sottosegll'et,m,io ha affer-
malto che ,jJ fondo dell'INPS sarà maggiore
quest' a:aro.orispetto agli anmi precedentJ e .per-
ciò taile fondo, sœnmaJto ai 20 m11iardi del
hilancio ,dello Stato, ,dovrebbe 'co.nsentire Il'at-
tivaz~one di quei residui passivi ed attivi 'Ìm.u-
tHi¡zzati dai comuni prop:ri'Û per .le ¡il11ioon.
gruooze della legge che abbiamo '¿oouncktto,
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mettendo in mato ~ wceva il Sottosegreta-

rio ~ un mohiplicatore finanziario capace

di soddisfare le esigenze di quella parte del
piano già avvtiata.

Prendiamo altto di queste dÍiChi~Iiaz¡j¡ol1li,
signor Ministro, che manifestano aŒlJcheun
segno di volOl1llÌàpdlitica del Governo che
noi apprezziamo e che assolutarn.ente (DIon
sottovalutiamo. Nel contempo, però, voglia-
mo ribadire che nell'ipotesi migJiore che
ciò avvenga ~ e ,tutti d'll:S'1emedobbiaano la-

vorare perchè ciò avvenga ~ si traúta pur
sempre di una entità es.igua, 1nfell]olre l<tiQl-
tre il 50 per cento -rispetto ai 3.800 a:siJj.-n:Ìido
previsti dal P:'aü10naz1011l'ale.

Ed alllora, dopo il 1978 che si farà? Pnmdo
aHa delJ1avoliontà espressa .come auslpicio e
come impegno da parLe del caM'ega Bompö.a-
,ni, JI quale diceva che nel 1978, a cOIIliclUlSiÍO-
ne ded pi,ano, <tavrema rave una nuova ,legge
o un nuavo ri£Jnanziamento, ed è ,la .cosa che
anch'io ch1edo ,al Ministro.

Ebbene, dapo ill 1978 che si farà? RiltOOlÏia-
ma esa:urÌita J:a legge n. 1044 o la .r.ÏitenialIIlo
va:li1dannO'all completo reail¡j:zzo del pÏiano?
Vi sarà un nuovo rifinanziamento?

Chiediamo questo, signor Pr.eSlidente, per-
chè, pur rÏJCOIl1osœndo la vallid1tà di questo
p/rovvedimento (ho già devto che ¡aHa Ca-
mera dei deputati.iJI Gruppo 'Comuni,s;ta è .slta-
io il pvimo a pœsen1Jare una pmposta di J'eg-
ge di rifinanziamento fin dall1976, lavora!11do
poi in quest.o peniodo in direzione di tut,ti i
Gruppi ed anche Illiei confrOlll.ti del Governo
per approvare IraJpi,dament'e j¡l prDvvedJimelIl-
.to alI nostro esame al quaLe, dpeto, siamo
favorevoli), tuttavia ci rendÍJam.o COlllto che
esso è '1mportan1Je per La c0Ill1t:Ìng.enza, ma
propTio perciò ha .dei I:iJmÌitie dei cOIllfin1li ben
precisi: serve cioè a dare un mÏinimo di re-
sp1ro a quelle amministrazioni camuna1H ohe.
sulla base dei programmi regionali, hanno
avviato la reail~zz.azione del piano. Per questo
il provvedimento è ut~le, n¡ecessari'O ed ur~
ge.m.te; esso è a,tteso daglii enti ,locali e so-
prattutto daUe JJavoratr.icie dallle popOllaŒ.io-
ni; ma 11 Par1lamento deve Slapere che mOllte
regiani, sopmttutt'O mOihi cOiIDlIDinOil1hamlno

nemmeno iniziato ad appli'Care la legge; che,
di fronte ai costi OI1leros,i ;rela:twi a:lila costro-

zione ed aNa gestione, SlpesSO la sœlta è sta-
ia lIa Til1:LmCÍapC>11Chèg1d OI1le!rdche sarebbero
pesati sullè casse oomunali già dndebitate
erano irnp.oss'ihilli.

È impo.rtaJ1Jte perciò conoscere 1a pos,ï:z¡j,o-
ne del Governo sul « dopo 1978 »; così come
è importante conoscere la posizione deLle al-
tre forze pOlm.1i\chee prur.!amenrtJaPÏ.

Per 'quanto oi riguarda, la nostra posizio-
ne è chiara e precisa. Siamo ~ lo abbÎlamo
debio e lo ribadiamo ~ per una riligorosa se-
lezÍione della spesa pubblica che privilegi gli
investimenti produttivi, l'occupazione e che
spos.ii le risorse dai cOlIlisumiin:diVlÍidruaJia
quelli sociali e c.ollettiVii. Ebbene, l'esperien-
za di questi oinque anni di parziale appli-
cazione deHa legge sui nidi ha dimostrato.
che questa scelta non è un lusso, n.on è uno
spreco di :dsorse, un consumo valuttuario
che può andare bene nei momenti di vac-
che grasse, di co.ngiuntura fav.orevole, ma
che è inc.ompatibile con le scelte di rigore
e dj contenimento della spesa pubblIca. Al
contrari.o, la scelta di questo servizio SfO-
ciale ed educativo primario, soprattutto nel-

t le regioni e nei comuni che, pur eon gravi
sacrifici, ha1l1I1Oavviato l'applicazione del"
la legge, ha dimostrato che ess.o cisponde
a esigenze f.ondamentaH che non debbono
andare deluse; in primo luog.o ha creato.
nella collettività una co.scienza nuova sui
dLDi¡ttidel bambino, del ¡su'o svd;liUtppo,della
sua crescita, ltanto è vero che .sJOSOJ1¡Omolti-
plkate ,le richÍieste di a:mmÌ!ss101nea:nche da
pavte di famig;11e nelle quaM Il'0madri 1lliO.D
semo Iavora:tlflid. Ha sviluppato ed illl'Cremen-
tato >l'occUJpazione,soprattutto que11a femmi-
ni,lie, direttamente, con un' occUlpazitOnequa-
lificata; pensiamo agH operratOll'i: sooiaM e
assistenziaH, 'ag;lieducatori, secO!tldoUIllIélcon-
cezione moderna d1 ]nt'eiI'Ve'l1itiin questo cam-
po, 1n'Ìoode:ndo l'as&Îls:tenza e la sanità come

dÌirÎit'Lidel dttadin'O. A questo proposito vor~
rei tranquiJHizzare l'amiJco Bompia:ni 11quale
nel suo 'Ìillltervento sotto1Î1neava <ira le oarenze
di ques.to Pllovved'imtmto 11fatt.o che non si
prevedono misure per quaJJificS!I'eH ,peir:so~
nal,e che verrà 'aSlsunto. Certo ,la Jeg.ge n. 1044
ha una sua filosofia ,in queSito senso; è pre-
cisa, e Le leggi lregionali che hao:mlO reœpilito
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la legge n. 1044, almeno queUe ehe i'O eono~
seo, si 'Sono attenute a questi princì.pi.

Ora qui non sviamo f.aaendo lIin':altJralegg-e,
stiamo solo modù.Heando alcuni, aspetti nega:-
tiV'i de:1'1alegge 11.1044, per oui ritengo che i
princìpi che repœtiamo V'a!lidddebbaJno esse-
reva!lidi all1che per le œgioIl1\i, sopralbtutto
per :le amminÍistrazioni comunali, che dn pri-
ma persona debbono portame avanti a:nche ID
queSIto senso UJ1Jacampagna eduoaNva e di
el'evamento del personale a tutti gli effet-
ti. Ecco perchè dÍlcevo che in quest'O 'Oampo
abbiamo avwto un importante sv;i:luppo del.
l'occupazione qualificatagiovanille e fem¡mi-
n~le.

Ritengo che questa scelta abbia cO!IltribUlÌ-
10 'a Liberare 'eJJJeI1giee risorse umamle cOSiti-
tuite da mig1iaJa di dOfJJJneohe senza ia [)Jrdo
sarebbero costrette a scegliere drammatica-
mente fra l'avere un figlio e perdere dil,lavo-
ro o rinunciare alla maternità; altro che so-
stitutivo della famiglia! Il problema è quello
di avere rnc1i che consen\tano :aNa dODi11Jadi
scegliere, assieme alla matem1lità, anche il
lavoro. Ecco perchè illn1do divenVa una soel-
ta produttiva, un limpi'ego sOOÎJal:edell iI'elcLdi-
to, un contr.ibuto al superamenlto degli squi-
Hb:r<i,aB'utiMzzazione di risorse umanle ln
grain parte spœcate.

Del resto, onorevoli colleghi, sappiamo tut~
ti ~ e spesso l'abbiamo denunciato anche
in quest'Aula, in dibattiti su singoli prov-
vedimentli come quel H sull'aboNo, sulla pa-
rità, sulla discI1iminazione fra i sessi, solo
per ricordare i più recenti ~ qual è an-
cora oggi ,la condizione femminile. Sappia-
mo delle conquiste che sema state fatte
soprattutto sul piano legislativo, ma anche
ddl'acu1izzal:t1si deBa questione femmini:le
sulla qua1e pesa la gravità della cri,si eco-
nomica, che fa pagare ,in Iprimo ¡luogo a1le
donne, al1le ragazze, la caduta dell'occupa-
zione, n blocco della spesa pubblica e quin~
di dei servizi sooia1i, l'aumento costa'l1!te del
costo del'la vlita che aggrava oomplessiva-
ment'e le condizioni della famiglia nella qua-
le è sempre lei, la donna, a subire per pl1i-
ma le più iillimedi,ate negative conseguenze.

I perkali l]ns.i,lJiin questo 'aggr:a'Vamento
delblacondizione femmimile in 1tal,i,ae che del

resto non SOInO denunziati sollo ,da noi co-
munisti (penso, ad esempio, rul convegno na-
zionale del mOV1imel1Jto femm1mle della lDe~
mocraZ'Ía cr1sìoÌlana tenlUtos>Ï r.eoootemente,
che, nOlilosbante una reJazi,oo.e ,chiusa, nl~ si
consenta, sorda ,a quanto .si ,sta muoveIildo fra
le dOl1l1Je,ha però coLto negLi interventi dclle
deLegate peri:fePÍiahe il senso :del pl1OfOll1Jdo
ma!lessere, dellla cdsi che eSiÌlste £r.a ¡le masse
fc:mminiiH ed anche delile spÌlilt,e ,posittiJVe ¡per
un cambiamento e un riJnnovamento che ven-
gOl11'Ûda grandi masse di donne nel Inosltro
paese e che certo si fanno se:nrtliœ anche al-
J'j,ntemo dei movimenti politiai ol1gaIT1'ÎiZzati)
sono di dirv;ersa natura e non debbono sfug-
gil1Ci.

Viè in pr.imo ¡.Luogo ~l pericoJo di un uIte-
r:or-e dis,tacco tra la iCosc1enza del lavoro in-
teso come diJr1tto, ohe è dÌlromp¡ente [}¡eJlle
giovani dOIliIlie (basta guardé1lre le iliste Is.pe-
ciaili) e ÌIIl qUEMe lml0ratrid ~ e ,sano decÍlile

di migliaia im quest,i glliomi ~ che staJnno

difendendo con 'la loUa tI llOro posto di la~
varo, e ,la r.isposta ddlo Stato, della società,
del Governo e anohe del P.al1lamento, inca-
1]Jaœ di garantire e tutelare questo diritto. Vi
e ~l perkalo di vedeI1e frustrate e deiluse spe-
ranze e aspettative iÎ.n ordine al diritto alla
procreaz.ione responsabilie, ad luna più /Ulma-
na 1egge sul'l'aborto, aLla tutela delIa métJter-
nità per ,ritardi, divils,iOl11li,per nOln ,parJare di
.Ia:cerazi.oni, presenti i,n Pa]11:amento e Itm le
forze polilt1i.che su questioni diÏ. grande Jim.
potenza. La vicenda tormentata della leg~
ge suN'aborto è emblematirea, ma non. vi -

è
soOloquella. Penso, ad esempio, allIe dMIìcO'I\tà

ne1l'alp.pllkare la ¡legge sui eOllSluMori, DJeilll'af~
t'mniare seriamente lIa ques,t101l1e dell'educa-
zione sessualle nel'!!e scuole, Ine,}'rendere OIP,e-
ranti leggi importalnm, volute dailila 10lTItadeŒde
donJJJe stes'se. PenSiO a que:1ila Œegge Si1gnifioati-
va, importante della 'tutela del lavoro a do-

micilio che pure, dopo anni, in gran parte
è ancora 1nappHcata e disattcsa.

Non ho l'intenzione di dare un quadro
pessimi'stico, sento però che questa è -lIa'real-
tà, che, 'se non si modinca,lpeggiorerà Ja eOJl-

dizione oomplessiva della doona, che peserà
negativ,a,mente JlOll1 solo su questo 'sûrato
ma su tutta l,a nOSltra società. Peserà jlnlnega-
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tivo suiUa società perchè ill rischioQ realle, ono-
revOlli oolleghi, è un ripiegamento delle don-
ne su se srbes.se, TI il'iflruke nel prlV'alto, nelíl'in-
timistico e quindi un distacco quando non
add1r.i<ttura una contestazione .deHe ist1tuzio-
ni, delloQ St~tJo in quaTI!to tale.

E ciò non deV'e accadere. Las'toma dii que-
sti trenta anni di v1ta delIIlooy~tJi:oa ,ci ha in-
segnato quanto fosse g1usto l'~mmOll1:ÍimeiITto
di Togl'iatti e oioè che le donne hanno hisoO-
gno della democrazia così come la democra-
zia ha bisogno delle donne. Per questoO bi~
sogna dare rispost,e posi:tive a domande ed
istanze che facciano aValllzare, non regredi-
re la condizione complessiva del mondoQ fem~
minille.

Padalre di :rigore nehIa -spesa, di auster:ith
come sce1ta poHtÏica signHìca per noi oomu-
Thisti non ritorno aHa pov:ertà, non ,appiatti-
mento di valoni, ma ail contrario occasione
importante per modifiche profonde nell mo-
do di produrre e di consum~re, per 'l'U!tiI1Ì1zzo
di tutte le risorse umane e materÌiaH, 10tta
cambro gli sprechi, i p arassi,bismi, rie 'mgiu-
sHzie, per affermare nuov1Í valori di solida-
rietà umana e di gius.tizia soailaLe.

E vogliamo che le donne 'ID queSlta hat,ta-
gl,ia, ollorevoLi coll1eghi, che è aIIlche urn:a ba<t-
tag1ia ,di libertà e di 'svjJluppo de]la .demoora-
7,ia, S'rana come sempre protagonilste iÎlnpri-
ma fila. Per questo crediamo che i v,aJori pe-
culi'a,ri di cui sono por,tatrioi nelle lloroQbat-
tagI.ie di ema:noipazione e di 1ibCirazjOl1!enoOn
soloQnon soQno[n contrasto con questa visione
di d,sanamelllto della nostra società ma anzi
SOTIiO,la condiziolt1e per reaHzz~re Ulna sode.
tà più giusta e più um8Jlla per tUÌi1Ji.

Ecco perc.hè, .signor P'resÍidente, onorevoli
co['leghi, abhiamo valuto valonizzaue questo
prOlVvedimento, ma n,e\110 stesso tempo tilll-
dicame i limiti oggettivi e l'esigenza di una
politica di più am¡pi'Ü respiro ,in questo cam-
po ,sia da parte del Parlamento ,S'ia da parte
dell Governo.

Rilit<tmiamo che ilt1ldi,etro non si debba e
non s.i possa tOIrnare. La scelta ,che 11 Prur'la-
mento ha fatto nel 1971 con la 'legge n. 1044
è stata ed è una scelta giusta. Tale legge va
difesa e ogni sforzo deve essere fatto, com~
prese l'e modi£iche necessarie, affinchè ra-
pidamente slia ,in grado di funzionare e di

ottenere i risuJtati che il ParlamentoQ e il
movimento di lotta che l'ha sostenuta hanno
voluto che conseguisse. (Vivi applausi dal-

f'estrema sinistra. Congratulazioni).

P R E S 1 D E N T E. DicMaro ehiiJusa la
dj'scussioIle gener,de.

Ha f~calttà di parlare H nelatore.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, relatore. Onorevoli coL1eghi, il .rie-
co 'e multiforme 'Contributo ¡portato ,ailla di-
scus.sione dagli interventi mi esonera dal sof-
ferma:rmi aIlcora sul vallo:re di questa .legge.
DesÌidero solo fare alkUlne ¡puntuaHzzazioni.

SialillO consa¡pevOl1i che questa 'llegge ri-
sponde solo parzialmellte a~le neœ:s'si,tà del-
j'.jnfanÚa 'itaI.Í'aIlla, speoie se V1MutiJamo,co-
me è g1usto, lIa s.i1tuarzÎonein tutta ll',estie:lllsio-
,ne del tevri,torio namonale. Ma questa I~ge
ha un grande valoœ i,n quanto V1ilenefissato
il prinoipio che â.lpiano degli asili nido, pro-
mosso daHa legge n. 1044 e avv:iato concre-
tamente e democraticamente attraverso 1
pi'ami regionali, deve 'essere rea.lJizzato. Come,
non bastando i fondiÌ. stanZJÍati dallJ¡a proce-
dente legge, s,i è deoiso di vÍ!fi'llaillziaœ il pia-
no con iJl presente disegno di Jegge n. 916,
COlSÌ, se dOViesse veri¡f]caI1si l'inaldeguatezza
delLa ¡legge che votiamo questa sera, occor-
rerà ancora :intervenire.

In secondo 'luogo, lIa legge In. 1044, raffoQrza-
ta daHa legge che sti:amo per votare, ha dato
avvìo ad una nuova concezione dci .serv.izi
sociaLi, considerati per troppo tempo un fat-
to pUlmmente assistenZJi~le e che agg¡i comin-
dalla invece ad essere considerati un diritto
del oi'tt~clino e quiTIJdi, in queSito caso, non
solo ddIa m~dre .o dei genÍitori, ma ISû]JIrat-
tutto del bambino SItessa, lIa cui soOÍlal1ie;za-
zlO1llle,.ID un'epoca come la nostLa caI1atteriz-
zata da famiglie di ¡tipo nucleare, iI101npuò
reaHzzaI1si compiuta:mente solo ooH',a¡mbito
ddla famigI:i:a. Per queSito, aome è ,stato PÍ-
badÍito da!1le varie par'ti po.lJi'tÌ:che 'allche in
Commissione, l'a5lÌi10nido deveesse.re oentJro
di formazione e di orescita del bambJlt10 e
non già di custodia e di vigilanza asettica;
e quilndi un s.eTVIizioche va all di ¡1àdeIaa prul'
fondamentale eSÌigenza .delle donne che la-
vora:n:o o che aspirano a ,1avorare.
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Ciò non derespoI1\sabillizza certamente ni:~
,la madre nè .i genitori nè Ja fam1ghi:anei cOln~
fronti ddl'a,ssi~tenza, deM'educazione e del-
la socializzaz:ione dei figLi..Se volessi ,scher-
zare dkei che, dato ohe i riisul,tati sono così
modeS'ti, siamo ben ,lontani numerLcamente
dal doV'erci preoccupare di ,queSito pecioolo.
i\-!ail problema è troppo ,seIJloper scherza¡rai
su. Il faJtto dec]sivo, ill proposilto, è che 'Hles-
SUITaforza polirt:ìca e cUllturak 'ID lta:1ia Siifa
portatrice ¡di un ,sÍLtniJeprogetto di deI'espon-
sabilizzazione, tanto meno i movimenti fem-
ml[1'j¡lidemooratioi che di queSlta ,Leggee del
suo rmna,nziamell!to sono stati i prinaipa,li,
anche se non gE u.nici, protagonisti.

La richi,est:a fatta ailla soc]età di aiutaJre la
farrnig;ha nell'assistenza e nel1'eoocaziOll1ledei
bambind., compresi i bambini ID condŒzionddi
handicap (e il :ragionamento potrebbe es:tem-
dea:si agli 'anzlirurui),è Siempre alCcompagnata
dalla rkh1esta altrettanto forte dd dMel1Jdere
1Ct sfera di autonomia deLla £ami;gJI,ia.Ogni
dubbio in proposito cade, del resto, di fron-
te aHa verifica pratica. Ovu'Iliqu.eg:1iasilli co-
muna.JJ funzionano con un minimo di ge~
~t1();]]ie s.ooiale, 1a cdllabomÚone tra àJ. ,sea:~

vitÚo ddl'a'silo mdo e la fami¡gHa è sol1eoi1a,ta
e COStÜtuÍsce UlJJOdeg1i aspetti creatiw più
inlÌ'eressanti degli asHi, comunal1i:. In molti
COImUlIlidell'Emi!li.a: a Forlì, a Modena, a Reg-
gio EmHia, lo s,tesso oramo di ospi,ta1Íttà del

bambino nel nido è mpportato ailil'orario di
lavoro dei genil1Jori e [1on si prolunga nelNe
ore pomerid:Î1ane ,se 'aJl1che uno sOllo dei due,
il paJd:re Q la madre, il ,pomepiggio non lavo--
ra. I genitori ,s,tesSii,padri e mad.IÚ., sono ],nvi-
taN a trascorrere p3!rte della ~o;ro gioffiiaJta

di riposo nell'asiilo stesso, v,enendo così 'Ìtn-
contro ad eventua!1i rischi neHa v.ita del 'IliÌdo
(¡sollaz10nismo, segregazione) che sonlO stati
iJ1us.trat<i 1n alcuni interventi.

Pôr quanto I1iguaI'da im£ne .Ja giusta pre~
occupazione rel:a.wiVa ru1Œapa:esel1Zla 001 sar.
vizJ.odi personale adeguatamente qualifi'ooto,
credo sia dmpliJCito che ]1 personalle di nuo--
va assunzione debba oorrispondere wi requ.i~
é-iti fissati da1l'articolo 6 deHa legge n. 1044
e qui rico¡rdati dal senatore Bompianrl.. La
legge che s.tj'amo per approvare maltti si pre-
senta come integrativa e .complementare ailla

legge n. 1044 e mi pare ~usto perciò rife-
rÌTsi .ad essa per tutlto dò che .possa preSltar-
si ad interpœtaZÍ<cmi dubbiose. Non possiamo
d'altra parte non tenere pres'OOte che con
l'aJttuamone delle regioni, oon i decretà de-
legati e con la recenÜsSlÎma ~egge!Il. 616 Viie.ne
affidata a.Ue reg;io11Îla .formazÍtOll1eprofeSS!Ío-
na/le ed è ad esse d1IDque ohe spetta impe-
gna:rsi SIllquesto terreno. Anche i!JJ..taJrecam-
po molteplice è stata l'azione aregislÌ'ativa ed
operativa ,OOl1e'regioni e degli enti LocaJiin
cOll1aboraziOil1iCsempœ eOTIle università. So-
no stiate tenute decine e decine dj¡ COi1:sidi
qua!1ificazione e di a:ggiOimamtmlto del per~
sonaJ.e dBi nidi, can perscmalle daœnte pro-
veniente dalJe UIIlÎ:veI1sità:o da una Jarga espe-
ri'enza opera1J:iva. Attrav.erso udi oorsi do-
vrebbe passare a mio parere anche il peI'SO-
lla~e p.roveniente dagli enti disciolti che in
base a1l'a:rtkoJo 8 dovrebbe essere aSS1.l!Ilto
nei 'I1idi.

Da paJrte nos:tra possiamo aUSipicaJre ~ e
credo di potermi fare interpa:ete de'l ptmlSliero
det1la Commissione sal1!ità neJ. suo insieme ~~

che si proceda jll più speditamente pOS'SlÌíbj¡le
al\la discussiOll1e ed ap:prOV'azione deilla [egge
::luadro nazionaile su[,}a fO[lffiaziOll1e profes-
si'OIl1ale.

Per tutto il resto cO!l1lcOirdooon ciò che è

stalio dietto e credo che ill vam SIOIllecito di
questa legge sarà Ulna buona nOitie.ia tpe[' le

donne itailiam.e. (Applausi dall' estrema sini-
s tra e dal centro).

Presentazione di disegno di legge

D A L F A L C O, ministro della sanita.
Domando di paJ:iLare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

D A L F A L C O, ministro della sanità.
Ho 1'0il1!olredi presentare al Senato, a nome
del MÌtndiSt'ro dei tTalSiporti, i! segu.eŒl!te dise-
gno di legge: «Provvid'eŒlze pelI' soV'Venzi'Ü'Il<Ì
allil1ue di esercizio i!I1 favore delle femrovie

NOiI'd-MÎ!lall1o, CircurnvesuvÌiana, CumatTha e
nrcurnflegrea» (1009).
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P R E S I D ,E N T E. Do atto aJ¡l'onore-

vole Minis.tro della sanità della prelse.ntazio~
ne dell prede11.o disegno eLi¡legge.

,Ripresa della discussione

P R E -S I D E N T E. Ha £acoiltà di ~pa!r'Jm-e
il Milnis1.ro deBa saniltà.

D A L F A L C O, Ministro della sanità.
Signor Presidente, onorevoli senatori, mani-
festando il consenso del Governo all'approva~
zione del.disegno di legge n. 916 reœrnte nuo-
ve norme per mIri£ìinanziamento del piano de~
gli asili nido, rse.mbra doveroso a chi vi par~
la svolgere qua1cJ:re consideramone sullo sta~
to di atttuazione della legge 6 dicembre 1971,
n. 1044, e sul piano quinquennaLe degli as.iJ1i
nido 1972-76.

Come è noto, la deggen. 1044prevedeva U!l1

piano qruinqruennale per rrrs,tituzione di aSIÎili
nido comunail,i con il cOTIlCorsodello Stato.
In _particolare, al fine di realizzare, nel qUÍŒl~
qucnnio 1972~76, la costruzione e la gestione
d:ialmeno 3.800 asÎili nido, tale :legge p'revede~
va l'assegnazione, da parte dello Stato alle
regk>ni, di fondi speciali per Ja COlllces-si.one
di cOIntnibuti! ai oomuni, mediant,e ,la iSlÜtu
zione di uno spociaWerondo, in apposi'to capi-
tolo dello smto di prewsione della spesa del
MilI1istero deJ]la sa:nità.

Per il quinquennio citato il Ministero della
sanità ha provveduto a ripartire, cOIl1¡plessi-
vamente, Era le 'l"e¡gi.o!J:1i,cOIn'i ori<terripl1evÌ!sti
dald'articolo 8 deLla !legge 16 maggio 1970, nu-
mero 281, le seguenti somme: per contributo
s'batalle ,11:re 70 miHa.I1dÌ e per oOlllrbrirbuti
INPS Hre 109.828.377.832.

Tutti i contributi sopra elencati sono stati
già pagati, fatta ecoezione per una parte del
contributo I:NPS relativo ail'anno 1976 (II se-
mestre), illl quanto aku.ne œg:iOiniin un p'ri~
mo tempo non aveV'ano ritenUJ1:odi aprire un
conto corrente fruttifero con il Tesoro, sul
quale far affludre le somme, così come ri~
chÌ>est<o dalla CQIY:£te dei cont<Ï,; e so>lltanto SíUC-

cessiva,mente vi hanno provveduto (ad ecce~
zione della Sicilia e del FriuH~VeœziJa Giulia).

Si sta procedendo, pel1tanto, ail conseguen~
te adempimento.

Ber quanto~ri.guarda i versamenti effettuati
da altri enti previdenziali, diversi daJll'INiPS,
(complessivamente lire 2.107.098.061), anche
il relativo pagamento è stato effettuato nei
cOIll:fron'bidi tutte1:e regioni, fatta semplI'e
eccezione, per .ï motÍiVisuindioalti, per lIe .re.
gioni Sicilia e Friuli~Venezia Giulia.

Infine, oltre alle somme come sopra aS's&
í..~na:te,restano da 'l"iparûire aJHeregioni aJltre
somme affluite dalil'INP.s (salIdo 1976) e da
altri entri previdenziali, per complessive li~
re 889.085.775, aHa cui assegnazione non si è
potuto provvedôre trattanrdOisi di versamenti
effettuati nel 1977, quando, essendo scaduto
il per.iodo di appHoazione della legge, era sta~
to conseguentemente soppresso iÌ<1 relativo
.:;arpitolo eLihvla!J:1ci'O.Si è comunque i:n a'tJte~
sa, cOlmeda nichies,ta già a;VaIll7Jaita,che venga
istituito in bilancio un nuovo apposito capi-
tolIo, che consentirà di effettuare i pagamenti.

Come è noto, ad sensi dell'articolo 3 della
Legge Ill. 1044, Ispettava al Mi.nJirsterode11a sa~
nità verificare lo stato di attuazione dei pia~
ni annuali degl'i asili nrÎido.

Han:no provveduto ana trasmissione dei re-
l<>..tivipiani tutte tle regioni per gli anni 1972
e 1973; mell!tre per gli anni 1974, 1975 e 1976
vi hanno provv.eduto ~e seguenti T'e¡gioni:
Abruzzo, Cai1abria, EmiHa~Romagna, Molise,
Piemonte, ToscaIllla,Umbria e le provinciJe au-
tonome di Trenta e B()I~o. 'Da ¡parte delle
altre regioni i pd-andSÛlDiOstati 'tJrasmessi salo
llimitatamente.

Alla data di scadenza dell'applicazione del~
la legge (31 diJcembre 1976), su1la base delle
f;omunÌ<C,aziolllitifélsmesse dal1lexegioná, riSlUl-
tavano progettati, in costruzione e costruiti,
a fronte dei 3.800 previsti dalla legge, i se~
gL'-enti a>si>linido, così r'Ìlpartiti per regkme:
Piemonte 185; V.a'l d'Aosta 2; Liguria 55;
Lombardia 433; Bolzano 9; Trenta 21; Ve-
neto 70; FriUili~Venezia Giulia 25; Emilia-Ro-
magna 65; Marche 52; Toscana 50; Umbria
43; Lazio 195; Campania 153; Abruzzo 52;
Molise 12; 'Puglia 132; BaSlilicata 47; CaLabria
93;Sic'i1ia 234 e Sardegna 5, per un totalle ,di
1.933 asdJ:i TI!Ì!do.

I<lJ~:Hnanziamento del piano degLi asilli n.i-
do, secondo il disegno di legge n. 916, preve-
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dendo l'istituzione di uno specifico capiltolo
neHo stato di previsione della s.pesa del Mi-
ni'stero deUa sanità, dovrà consentire H com-
pletamento de1le inimative avviate, stabilen-
do contemporaneamente un diverso modo di
distribuzione dei fondi, sia a Uvello nazionale
(dalUo Stato aiHe regioni), sia a <livello -locale
(daHe reg10ni ai comuni).

L'articolo 5 della Jegge in esame si poltreb~
be considerare di non facile attuazione, se
non vi fosse ~ .come vi è ~ la fiducia che la
cÜlI1abora?'Jonecon tUitte le reg'io[l¡i,oltlre ,che,
i1stituzionalmente, con la commissione inter-
regionale, dovrà essere costante e aperta.

Imatti, si tratterà di definrire i criteri di
ripartizione del fondo stesso ({ in base al fab-
bisogno e aLl'effettivo stato di attuazione del
piano ».

Ciò dovrà comportare un esame attento
deHe reaHzzaziOll1i cons.eguite e deLle opere
aVV1iate,al fine di UltiUzzare le risorse disponi-
bili nella maniera più efficace, in armonia
con ~e concrete esigenze delle popolazioni e
delle comunità.

Fermo restando il pr:iJncipio secondo il qua~
1e l'assistenza negli asili nido è considerata
come servizio sociale di interesse pubblico,
s'i sono verificate e si POls'sono J1eg,ist,raœdif-
ferenti impostazionri della gratuità del ser-
vizio.

Dal confronto deHe norme regionali di at-
tuazione della .legge .statalle, jnfatti, si rileva
che:

1) akune ¡regioni (Marche, P,iemonte, La-
ziü) prevedono <la'tota,le Igratuità ,d'e.lservizio;

2) aJ]t:reregioni (Lombar.dia, Molise, T'Ü-
scana, Umbria, Ca1abri1a, Friuli) prevedono
un servizio completamente gratuito, ma con
l'inserimento del bambino secondo una gra-
duatoria riferita alle condizioni socio-econo-
!l'T'che rdeUe famiglie;

3) aJltœ ancora (Veneto, Campania, Emi~
.lia-Riomagna) dispongono la gmtuità del S'er-
vizio con eventuale partecipazione della fa-
mig1:ia, secondo le condizioni sooio..economi~
che, ma soltanto nel caw in cui non sí possa
garantire 11,sel\llizio rper tutti;

4) infine, altre regioni (Pug¡lia, Abruzzo,
Basilicata, Vane d'Aosta, Trentino-Alto Adi-

ge, Sardegna) prevedono la gratuità del ser-
vimo o 1a possibilità di fissare una retta dif~
ferenzrialtra .secondo il reddito delde famiglie.

Da questo rapido esame risulta ~ dunque
~ che buona parte ,delle regioni sono d'accor~
do sul principio d€lna partecipazione delle
famig1Jie nOll1 solo aLla gestione fi!I1ail1ZÎaria
degli asiLi,nido ma anohe aLla attività orga-
niZZ1atÏvae programmatioa relativa.

Infine, desidero assicurare il Senato che
saranno attentamente cOl1lsiderate Je richie-
ste, avanzalte da più parti, per Ja definizione
di standards edilizi tipo nonchè per una uti-
J¡izz¡azione e un impiego sempre più appro-
práati del personale, ivi compreso J'impor-
tante oggetto de1la professionaLità, ricorda-
Io anche i:n questa Aula.

La senatrice TaJrassi Giorgj ha chiesto al
Governo di precisare la propria posizione sul
dopo, cioè su queHo che si dovrà fare dopo
il 31 dicembre 1978. Oredo ,che, jn ;proposito,
11 GOVer'l1D non possa che ácotnfermare, an.
che in questa sede, la propria dispOll1ibilità
a consideTa'De la possihHità di ultel"iori pro-
grammi di frinanziamento, qualora ciò sii ren-
desse neces'8'ario, dri fronte a una corrretta tu-
tela deH"infanzia e deLla lavoratrice madre.

Vorrei concludere con una considerazione
già emersa in sooo alLa l2a Oommis.sione per-
manente del Senato e che volentieri ripren-
do. Cioè l'asi!lo nido va sempre più adeguan-
dosi aLle esigenze della lavoratrice madre le
alle sue necessità, secondo una evOl1.uzione
e una svi1u]1po positivi e nOlIldì rottura e di
oontrapposizione; ossia secondo una evo~u-
ziOll1eche va vÎista nel quadro di una politica
delJa famiglia e per \1afamig1ia. Infatti, a no-
stro avviso, gli asili nido non devono diven-
tare alternatiw rispetto a:lla famiglia e so-
prattutto rispetto aL1aresponsabilità educati-
va della madre, ma essi devono sempre più
assumere i caratteri e adempiere a un ruolo
di scelta consapevole, di coLlaborazione e di
integrazione rispetto alI nu'Cileo fram1I.ia['e e
alla sua insostituibile missione nei confronti
de~J1aper50na umana e delIla società.

P R E S I D E N T E. Passiamo ruU'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.
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P I T T E L L A, seg,retario:

Art. 1.

Al fine di asSlÌ!curare il completamem.to del
piano degli asitli IlIido prev;i:sto daHa legge
6 dicembre 1971, n. 1044, è ÍJstitUiÍ:toa fa~.
vore delle Riegioni uno speciale «Fondo in-
tegrativo per gli asiLi nido» da iscriJvere in
apposito capitolo dello stato di previsdone
della spesa del Ministero delJa sanÍJtà.

(E approvato).

Art.2.

Lo speciale fondo di cui all'articolo 1
viene alimentato:

a) dai contmbut1Ì di cui aLl'aP1::icolo 8
della ¡legge 6 dicembre 1971, Ill. 1044, dovuti
a decorrere dal 'periodo di paga successivo
a qudlo in C011S0aNa data del 31 dicembre
1976, che l'INPS verserà trimestralmente al
bilancio dello Stato con imputazione ad ap.-
posito capitolo deUo stato di previsione del~
'le entrate;

b) da un contributo a carico dello Stato
sul bi<lancio 1978 per complessivi 20 mi~
liardi.

(E approvato).

Art.3.

Gli eVlentuali I1esidui passdv.i del fondo
ÌJstitUJÎtocon la legge 6 dicembre 1971, nu~
mero 1044, non impegnati aI1la ,data del 31
dicembre 1976 ed i residui attivi non riscos-
si alla stessa data e HlJIl:Ítata,menJtealla parte
eccedente gli impegni assunti, sono destli~
nati, in aumento, al fondo integrativo per
l'esercizio 1977.

(E approvato).

Alrt.4.

Le previsiond di entrata dei contdbUJt1i di
cui all'articolo 2, Jettera a) delJa presente
legge ai fini della determinazione dell'im~

porto complessivo da staI12Jiare 'l1eJld'apposito
capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero deLla .sanità, saranno calcoJa~
te annualmente sulla base del monte salari
sottoposto alla di'saiplina pr.eviden:ziale ac~
certato nell'anno precedente dagli enti di
cui all'articolo 8 deLla legge 6 dicembre 1971,
n. 1044.

(E approvato).

Airt. 5.

Entro 60 giorni dall'entrata in vigore del-
la presente legge, per l'esercizio 1977, ed
entro il 28 febbraio per gli esercizi succes~
siv1Î,H Ministero della sanità, sentita la Com~
missione interregionale di cui aWarticolo 13
deLla Jegge 16 maggio 1970, n. 281, provvede
con pmprio deoreto a ripartire il fondo di
cud all'articolo 1, in base al fabbiSlOgno e
aLl'effettivo stato di attuazione del piano.

(E approvato).

Art.6.

La Regione annualmente, entro 60 giorni
dalla emanazione del decreto di cui a1 pre-
cedent,e articolo 5, ¡prov¥Ede a fissare:

a) l'eI1!tità dei contributi da concedere
ai comuni per Le spese di costruzione, riat~
tamento, impianto ed arredamento degli asi~
li nido previsti dal piano regionale adot~
tato in attuazione dcila Jegge 6 dicembre
1971, n. 1044;

b) l'enti,tà dei oontributi da concedere
ai comuni per la gestione, il funZ'ionamento
e la manutenmone degli asili nido, tenendo
conto tra J'a;ltro sia della ricettività degli
asiM nido, sia deltle condizioni socio~econo~
miche locaid.

I contributi di cui alla ¡lettera b), promo
comma, del presente articoLo vengono ero~
gati con preferenza a queg1i asili nido ge~
s,titi dagli enti locali reaLizzati con il con~
tributo della Jegge 6 dicembre 1971, n. 1044,
nonchè agli a}tlri asi¡li nido gestiti dagli enti
locali.
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11 quarto comma dell'aI1tìoolo 1 della leg-
ge 6 dicembre 1971, n. 1044, è abrogato.

(;È approvato).

Art.7.

Ai comuni che hanno otOOnuto i contri-
buti di cUJi alla Jettera a) dell'articolo 6
della presente Jegge la Cassa depositi e pre-
stiti, su domanda dell comune corredata da
attesrt:azione della regione certificante la in-
tervenuta adozione e regolarità degli atti
dovuti, concederà il mutuo necessario al
completo fman2Jiarnento dé11'0pera, compre-
so d~quisto dell'area.

(~ approvato).

Al1t.8.

IJ ¡personale occorrente ¡per lil funziona-
mento degli asi,li nido, dopo che sia stato
uti,lizza¡to il persona!le, in possesso dei re-
qU'ÌJsiMnecessari, proveniente dagLi enti di-
sciolti, nei ,}imiti della spesa coperta da:!
contributo di cui alla lettera b) dell'artico-
lo 6 della presente legge, rientra fra le as-
suœioni consentite dall'articodo 9 della leg-
ge 17 marzo 1977, n. 62.

(~ approvato).

Art.9.

Ml' onere di 20 mil:iardi deri.vanie datIl'ap-
plicazione della presente ¡legge per l'eserci-
zio finanziario 1978 si provvede con riduzio-
ne di pani importo del fondo di cui al capi-
to1o 9001 dello stato di preVÛisione della iS¡pe-
sa del Ministero del tesoro.

I! Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare eon proprio decreto le necessarie
variazioni di biJ.amd:o.

(~ approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

R O M A N I A. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E. Ne ha faco:1ítà.
¡

~.c~",,¡

R O M A N I A. Signor Presidente, signor
Minis,tro, onorevoli colleghi, mentre ci ac-
cingiamo a definire l'iter leg1slativo di que-
sta legge di rifj¡naJnZiamento del piano quin-
quennale degli asili nido e di modifica dclla
legge istitutiva 6 dicembre 1971, n. 1044, non
possiamo non esimerci da alcune considera-
zio11JÌdi ordine generale e politico.

Innanzitutto dobbiamo amaramente con-
stata,re ,}'jmsuccesso del piam:o, che prevedeva
di reaJJizzare nel quinquennio 1972-76 almeno
3.800 asili nido. I dati che sono stati ricorda-
ti nena discussione ci offro.no il seguente
quadro: 324 asili funzionanti, 449 in corso
di oostruzione, 358 in corso di appalto, 671
progetti !Ïn corso di approvazione, per un
totale complessivo di 1.802 aSÏ!1iS'ulla previ-
sione di aJlmeno 3.800. Ciò significa che le
previsioni del 'Piano si sono rea1izzate in mi-
nima parte e che non è stato garantito .Hfun-
zionamento di un servizio sociale di jnteres:se
pubblico importante per assicurare un'ade-
guata a:ssistenza ana famigliia ed anche per
facilitare l'accesso della donna a:llavoro nel
quadro di un completo sistema di sicurezza
sociaile.

Le cause dell'inlsucœsSiO varma ricercate
nei l'itarcli del'l'Esecutivo che rinviò più volte
le ~egg¡iregionali di applicazione deJ¡la legge
nazionale 1044 e congelò i f()[ldi a residui
[passivi, dimostrando di non voler perseguire
una politica di incentivazione dei consumi
sociali; nella mac:ch1nosità deLle procedure e
princi¡palmente nel difficile momento con-
giWlturale, che ha visto Œievitare in modo
pauroso i costi di costruzione. A ciò deve
essere aggiunto che i soggetti attJivi cui spet-
ta di mettere in moto il mecoanismo della
legge, i co:mt.:lil:rl,si sono trovati in difficoJtà
di ordine economico e finanziamo, molte
volte aggravate dalla mancanza cronica di
segretari e di personale di segreteria che
devono curare l'iter delila domanda di con-
tributo, deble gare, dei contratti ,e dei mutui
presso Ja Cassa depositi e prestiûi.

Non c'è bisogno di analisi particolari per
stabHire in quaili parti del paese .La~egge ha
avuto scarsa o limitata applicazione, se si
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conS!Ïdera che la crisi ha colpito e colp.i-sce
in misura rilevante e drammatica il Mezzo-
giorno. È perciò fìacilmente intuibile che nel
Mezzogiorno il piano quinquennale non ha
prodotto TÍiSultati apprezzabili sia per le con-
siderazioni di ordine generale soprn richiama-
te sia per Ja pa:ntico}are situazione economica-
sociale che aggrava sempre più de condiz,¡oni
di vita delle po¡polazi'Oni meridionali.

Spetterà al Ministro della sanità verificare
lo stato di attuazione del piano, individuare
le cause che hanno !Ì¡m¡peditoi:lpersegu:iJlllen-
to degli !Scopi della legge e affrOlIltare i rime-
di necessari per garantire il funziona¡mento
di un servizio Isociale tanto importante per l'O
svilluppo psico-fisico dei bambini di età fino
a tre anni e per l'assistenza alla famiglia e
alla donna lavoratrice.

La legge -al nostro esame si presenta quin-
di con fini molto limitati 'e ,dovrà garantire
almeno il funzionamento dei 324 asili già co-
struiti e collaudati e consentire il funziona-
mento degli alrtri 1.478 o addirittura di meno,
1.270, secondo i dati fomiti dalla relatnice,
che S'OiIlOdi prossima realizzazione, con un
finooziamento di 20 miliardi stanziati dal Go-
verno (per :iJl1978 e con la quota dei contri-
buti previdenziali, che potrà aggirarsi sulla
somma di altri 20 milia'I'di, considerato che
per il qUlinquennio sono affluiti per tale voce
94 miliardi, secondo quanto comunicato dal
rappresentante del Governo durante la di-
scussione del progetto di legge ailla Camera
dei deputati; nOI1Jûhècon ev,entua:li residui
passivi nom. impegnati alla ,data del 31 dicem-
bre 1976 e res:i!d'l1liattivi non rÍiScossi aMa
stessa dé\!ta, da destinare alIfondO' integramvo
per il 1977.

Da ¡tutto quanto esposto si rileva la neces-
sità di predisporre un nuovo piano speciale
per gli asili nido o di aumentare il fondo
globale delle regioni con destinazione speci-
fica a favore delle strutture socia1i.

Peraltro :ÌlIprovvedimento che ci accingia-
mo a votare merita cOlIlsidera1!ione favorevo-
¡leperchè 'l'imette in moto ed attÍiva il mecca-
nismo de1da Qegge istitutiva del piano, snelli-
sce le procedure di accreditamento dei fondi
fissando dei termini molto brevi per la ripar-
tizione, introduce il criterio del finanziamen-
to non più in misura fissa, nlli in base al fab~

bisogno dell'utenza, impegna la Cassa depo-
siti e prestiti alŒaconcessione del mutuo ne-
cessario al completo finanziamento dell'ope-
ra, consente di superare gli :sbarramenti del
decreto Stammati per ]1 personalle ed affer-
ma il dovere primario deLlo Stato di ;provve-
dere all'assistenza dei bamhÏni fino a tre
anni nel quadl10 di una poHtica per la fa-
miglia, detta per le regioni princìpi generaLi
di inàirizzo per la costruzione, la gestione
ed il funzdO!l1amento degli asili nido.

Per le motivazioni sopra esposte H Gruppo
comunista vota a favore del ¡provvedimento.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti lil di-
segno di Œeggencl suo complesso.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Inserímento nel calendario dei lavori
del disegno di legge n. 918

c O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-
neto). Domando di parliare.

lP R E S I D E N T E. Ne ha facoLtà.

c O L O M B O V I T T O R I N O (Ve-
neto). A nome della la Commissione perma-
nente, chiedo, ai sensi dell'articolo 55, quar~
to comma, del Regolamento, che sia inserito
nel calendario dei lavori il disegno di legge:
« Attribuzione di giornate di riposo ai dipen-
denti delle pubbliche amministrazioni»
(918).

Preciso che la 1" Commiss.ione ha licen-
ziato la scorsa settimana il provvedimento,
per la cui pronta discussione in Assemblea
sono pervenute sollecitazioni da varie parti.

P R E S I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta del senatore Colom-
bo si intende accolta.

Annunzio di interpellanze

,p R E S I D E N TE. Invito il senatore
segretrario a dare annunzio delle interpel1an-
ze pervenute ai1la Presidenza.
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P I T T E L L A, segretario:

TOROS, BEORCHIA, GIUST, TONUTTI.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ R.dJlevato:

che tla 1e~~ 8 agosto 1977, n. 546, re~
œmrt:e OJIOI:mle;per ilia «RioosúruZJi!oneoolile
zone delJla regione Friuli-Venezia G.iulia e
deUa re~olJJie Vea:leto ooI1pÍitleda[ tlerremO'to
de:! 1976», demanJœ aUa Re~O!IlJe :precisi
cOIffipitd !per !pI1O/V'Vieideveatla m!oostIìUZlÏOIIle
oom. :fiiOJIaJ1i:tà dri s:\lIiluppo ooonomioo e s'Ociooe
e dà riassetlto de/I rtelirrto.I1Ìo, di pmpuJ1SlÌone
deilila !pl1ow:zJioiIle mooslDI1Íiai1eed a~ooJa, dà
lpobeinZJÍ\ameJ1Jtodei seM':zj e di morernento
delil'ocoupazrÌlOll1e, neliliasailiVIa¡gUJaJ1:di!a del pa~
trimonio etnico e culturale delle popo1azioni,
in un contesto di sicurezza idrogeorogica;

ohe iÌi11 !t,alle q/UlalŒVO Vlenrgollio iÍìnid:iroati
quali settori prioritar.i la ricostruzione o la
¡ripaiJ:1aZÌone deJJ.e ClaJS>e di aJbirbaZ'ioiIle, fuI r\Ì~

pdistd[lJ() dd opeœ pubbl:i:ahe e .eLi sel'viZJi
igienico~sanitari, }'ediHzia scolastica, la si~
ISltema:zJiolIJJe!ÍJcLJ1OIgeÛlLo~œ ed mteI1VJeiIl'tiiiIJJeÍ
settori ooolIJJomicd;

ohe, :im. relazáone a deúti OOIlI1QJIitied a
qUldIl1i oonm.essi ad IUn p]ano di íl1ÌTIIascita
delilie lione ter,remomte, sO\no alssegnati alla
Regione Friuli-Venezia Giu1ia contributi spe-
daM di J¡ire 375 mir1iandi per dil 1977 e di
liÌlre 500 mi:U:andi per .oÌJa:soono deg1i eserc.izà.
dal 1978 aJI 1981, nOiDlrnè un cOOJIt1iÏbuto srpe~
o1ale :di ldn::e10 m~I:iardi ¡per i[ 1977 e di 1ire
20 miJ'im1CLiper das'ÛuiI1o degld esercizi dal
1978 al 1996 e di tire 10 miliardi per il 1997;

che ,Ja ,suessa 1e~ge 8 agosto 1977, iD..546,
p:œvecLe finaJnÚrumen1Ji aJl:1eAmmiJnd:swaz1ond
Istatali per 1Jnterv'enûi :im.paI11:iÍoOllarisettoni,
quaJJi, tre gH allt!11i,qu.elllo dei &aJVIOJ:'J.pUib~
hHoi :per J'a s:ist'emaZJÌÜ!ne icLr.ogeologica, pe.r
Jla vi'a!bj¡1ità stJ:1adai1e ed <liUitoslwaJdaJe e per
¡gli lediÌlfÌÌJaidemanä,aH e di Mto, qucllo della
cIMesa per La 11ÌoostJruzÍJOl1JedegiLi e_ci e
dane opere distrutite, queLLo dici ltraSiportri
per <leopere £eJ:1roiVi1arÌle,queLlo dei bem QUÍl~
tumli pC1r dl l11Í¡pri'strla1!Oed H res1JaUJ:10 del
patrimonio monumentale, archeologico, sto-
mco, artis-weo, '1ib.I1aiDioe aDchivistÌco deNe
¡zone oolpibe dal teITemoto;

che la Regione Friuli~Venezia Giulia ha
~ià prodÌSIPOS,UO,tIla ['ailtmo, la regge per 1a

cipaiI1aZiÌoIl1e delle Caise darnreg~a:te e stia
IaippI"OIVall'do la iI.e<~geper ~a niooSltl1l1z1one
deilffieabhazioni œst!lUute e per dJl rupdstdlIID
delle opere pubbddJche, normaJtdrve, queste,
ohe px:evedOll1oimmecLÌIa<ti:Íinrbemen<td fma1n.
0i!aI1Írper J'!ÍJnii:zJÍJodeLla ricos1JruZJÌone di Mto
dJ settore eddMZJÍo;

che la stessa Regiooe FniiUli.Vet11IeziaGiu~
Ha è potuta fi:nora &Oiltanto parzialmente
intervenire mediante aJnti,oipaz.ioni di cassa,
ragg¡1ungendo però iŒlimiúe delle pOSisirbiJità;

che l'articolo 33 deHa c'Ìltata J<egge 8 ago~
sto 1977, n. 546, prevede la coplertura degli
r;neri relativi COinil 'ricavo netto conseguen-
ce al ricorso ad operaz¡ioni finanziarie che
il Ministro del tesoro è autorizzato ad effet-
tuare negLi anni da,l 1977 al 1982 .neIl:a for~
ma di assunzioiD.e di mutui;

che nella « Relazione previsÌJOlIJJale,e pro-
~rammatica per .l'anno 1978» g'1i OIIiemiper
la ricostruZÌ\()[le del Frrl.iUli,p,er 1.1m.ammon~
tare di 1.215 miJ¡1ardi di lire (665 per com-
petenza dell'anno 1978 e 550 per quote ar~
retrate), sonoO compresi nei mutU!i previsti
pey le spese in conto capitale e che :l'a stos-
sa Relazione programmatàca e preVJisioIl1aJle
afferma che occorrerà, sul volume totale
dei mutui previsti, operare sceLte priorita-
die in ordÌ>l1Ieag,li Ìil1terventi che potr.anno
essere £inanziati con ricorso ad operaÚoni
di ia1!debitamento, soeIte che, attraverso op~
portUlni criteri selettivi, dovranno 1ndividua-
re gli illte¡rVel1ûi da soddisfare e que.lli da
1.-j¡¡wiaread eserC1ÌzisuccessiÍvi;

che la mancanza di certezza nei fi,nan-
ziamenti potrebbe bloccare fiilndall',inizi0 lo
slancio operati'V'O dei p:r1vati, dei Comuni,
deHe Comun!ità morutane, dei Co[]sorzi diei
Comuni e della Regione, con gravi COII1se.
guenze specialmente sul piano psicologico e
sulla volontà di ripresa e di rinascita delle
popola:z¡ioOni-colpite,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
1) q1.1aDi0pera:zJioni sono sta/te compiu-

te o sono in atto per gara:ndre un flusso
costante di mezza finanziari alla Regione
Friul.i-Veil1ezÏa Giulia ed œn particolare quali
mezzi sa:ra:nnoerogati nell'esercizio 1977;

2) quaLi ,iniziative sono state prese dal
M1mi.'stero dei lavori pubbLici, dal MiDlÍ<stero
deHa difesa, dal Ministero dd trasporti e
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daJ Minis.tero dei ben.i culturaH e amb>i.ren.
taIi per predisporre tutti gli strume-ntlÌ teani-
ci ed ammi!ll'istrativi al fine di rendere ope-
rative le dispo&izioni preV'iste ed acceleiI'aJ:'c
Ja spesa;

3) a che punto è la predisposizione, da
parte del Governo, delle norme aventi valore
di legge, come previsto dall'articolo 26 deLla
citata legge 8 agosto 1977, n. 546, per l'atti-
vazione dell'Università statale di Udine e per
la creazione ed il potenziamento di istituzio-
ni e strutture per la ricerca scientifica e
tecnologica a Trieste.

Gli interpeLlanti chiedono, 'inoltre, di sa-
pere:

1) se il Governo non ritenga di emanare
un decreto-legge per una ulteriore proroga
al 31 dicembre 1978 della gestione stralcio
affidata al prefetto della provincia di Udine,
ai sensi dell'articolo 2, ultimo comma, del
decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, con-
vertito, con modi£ica:Úoni, nella legge 30 ot-
tobre 1976, n. 730, e già prorogata al 31 di-
cembre 1977, per garantire la continuità del
coordinamento degli interventi delle pubbli~
che amministrazioni civili e militari, d"inte-
sa con la Regione Friuli-Venezia Giulia, e
per permettere la regolare attuazione dei
compiti affidati al prefetto di Udine dopo
la cessazione dell'attività del commissario
straordinario del Governo;

2) se il Governo non ritenga, nell'annun-
ciato provvedimento di carattere generale
riguardante Œ'autotassazione ILOR e nel pre-
visto provvedimento stralcio sulla finanza
locale, di tener presenti, in coerenza con
precedenti disposizioni, la particolare situa-
zione dei contribuenti delle zone terremota-
te e le particolari esigenze dei Comuni ter-
remotati, sia sul piano finanziario, sia per
le necessità di rafforzamento delle proprie
strutture per affrontare i vasti ed impegna-
tivi compiti della ricostruzione;

3) se il Governo non ritenga, in occa-
sione della prima relazione al Parlamento
sull'attuazione della legge 8 agosto 1977, nu-
mero 546, come previsto dall'articolo 35, pre-
sentare anche una dettagliata relazione su
quanto è stato fatto dal Governo stesso, tra-
mite i propri organi ed il commissario

straordinario, e dalla Regione Friuli-Venezia
Giulia per affrontare l'emergenza ed i primi
interventi per la ricostruzione, in attuazione
di quanto previsto dal decreto-legge 13 mag-
gio 1976, n. 227, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 29 maggio 1976, n. 336, e del
decreto-legge 18 settembre 1976, n. 648, con-
vertito, con modificazion'i, nella legge 30
ottobre 1976, n. 730, e ciò per documentare
al Parlamento ed all'opinione pubblica l'en-
tità e l'efficacia della solidarietà nazionale
verso le popolazioni friulane così duramente
colpite dai gravi avvenimenti tellurici del
maggio e del settembre 1976.

(2 - 00151)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Con riferimento all'inchiesta
giudiziaria in COl'SOpresso il Tribunale di
Roma a carico degli orga~zaJtori e dei pro-
motori del movimento dei « Proletari in di-
vŒsa», l'interpellanre chiede di sapere:

se il Presidente del Consiglio dei mini-
stri sia stato in£ormato che, itn sua assenza,
il Mini'stra di grazia e giustizia ha dndiriz-
zata al presidente del TribUiThal,edi Roma un
fonogramma per chiedere notizie sul proce-
dimento in corso e l'invio della cQpia del
mandato di cattura e dell'ordinanza di riget-
to dell'istanza di scarceraziOl1e;

come si giustifichi tale iniziativa, che
rappresenta una pailese, gra,dssdma interte-
renza del potere poHtico nell'attivi,tà g¡Ìuri-
sdizionale;

quali motivi abbiano indotto il Ministro
di grazia e giustizia a compiere un così aper-
to attentato all'indipendenza ed all'autono-
mia della Magistratura, considerato che lo
stesso Ministro, in ripetute occasioni, ha giu-
stificato in Parlamento l'inerzia del Governo,
di fronte all'« insabbiamento» di altre in-
chieste giudiziarie, proprio con l'impossibi-
lità per l'Esecutivo di interferire nell'opera
dei magistrati;

se illGoverno, infine, alla .luce di tale epi-
sodio, non intenda rasskurare l'opinione pub-
blica ed i cittadini, garantendo che tutti so-
no uguali dinanÛ alla legge, a cominciare dal

, Ministro di grazia e giustizia.
(2 - 00152)
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BACICCHI, GHERBEZ Gabriella, MODI~
CA, MARGOTTO, MINGOZZI, VILLI. ~ Al
Presidellte del Consiglio dei millistri. ~Pre-
:nesso che l'>impo.l1.enteopeTa di ricoSltr.uzione
deUe zone terremotate dQI Friuli richiede il
coordinato 'Íil1tel'V'.::ntodeHa Regione autono-
ma e delle Amministrazl.ooni dello Stato inte-
ressate e .la ptmtuaIe di!Spoc:~ibiHtàdei mezzi
finanziari autorizzati dalla legge ai fini daUa
~tes-sa legge indicati 'e che tutto:m ~a Regione
ha potuto parzialmente operare ID merito
mediante anticipi di cassa di'stolti da pre-ceo
donti destinazioni, si chiede di conosceme co-
me j,1Governo nd suo compIe,sso ed ,i Mini-
steri competenti per materia hamJI1iOa:vvj¡a¡to
l'attuazio.ne ddIa Jegge 8 agosto 1977, n. 546,
concernente la ricostruzione delle zone della
regione FriuJi~Venezia GiuHa colpite da] ter-
remoto nel 1976, ed in particolare:

a) qua.li atti sono stati compiuti per :rea-
lizzare le o'Peraz~oni previste al f.inedi fi.
nanziare la legge e quaLi disponibmtà finan-
?iarie sara-nno aSSlÎcumte aHa Regione Friu-
Ji~Venezia Giulia ed alle aLt,re Amministra-
zioni interessate aI,}'opera di 'rÌ'Cos,trumone
n,eH'esercizio 1977;

b) qua1'i in:iz,iatJive e qUaJli interv'entJi ha
attua,to o sta svo.lgendo ,la gestione -s:tra1cio
del commiss.adiO straordina'rio del Governo
lil FriuH per 11'opera di maJnuroollzi'Ûlne'e di ri-
p::mt:Ûone dei prefabbricati comm1ssaniali,
per l'espletamento di rigorosi callaudIi e
controlli dei prefabbricati che accertino la
rispondenza delle forniture ai contratti di
compravendita stipulati, per la fornitura di
energia elettrica alle famiglie dei terremo~
tati a prezzo agevolato e per la correspon-
sione alle stesse dei contributi per la per-
dita di masserizie, secondo .le disposizion'i
dell'articolo 28 della legge citata;

c) quali sono i programmi di impiego
nei servizi di SOCcorSo e di assistenza ed in
altri servizi civili dei giovani di leva che, a
norma dell'articolo 23, hanno optato per
l' ,.-¡Druolamento nel COil1pOdei vigi1i del fuo-
co, quali procedure sono state avviate per
raggiungere un'intesa su tali programmi con
'i Comuni e con la Regione e quali previsio-
ni di impiego esistono al riguardo per il
1978;

ti) quali programmi di intervento sono
stati definiti in collaborazione con la Regio-
ne e quali opere sono state avviate per la
sistemazione idrogeologica dei bacini idro-
grafici interessanti le zone terremotate;

e) quali d'l11terventisono stati compiuti o
predisposti per la sistemazione delle strade
statali n. 13,« Pontebbana », e n. 251, « della
VaI Cellina », e per la prosecuzione delila' co-
struzione dell' autostrada Udine-Carnia- Tar-
visio;

f) quale programma di interventi è sta-
to predisposto per rèalizzare l'ammoderna-
mento ed il raddoppio della linea ferroviaria
Udine~Tarvisio, nel tratto Tarcento-confine- di
Stato;

g) quali atti sono stati compiuti e quali
programmi organici di intervento sono stati
predisposti, in collaborazione con la Regio-
ne e con gli Enti locali interessati, per prov-
vedeœ al riprisltino ed aI reS/t'auro del patri-
monio monumentale, artistico e storico.

Gli interroganti clIiedono, infineì di cono-
scere come il Governo intenda provvedere al
coordinamento degli interventi di competen-
za dei singoli Ministeri e delle Aziende auto-
nome dello Stato nei confronti del Friuli ed
al coordinamento tra questi interventi e quel-
li della Regione, nonchè le forme attraverso
le quali realizzare l'informazione semestrale
al Parlamento prevista dalla legge.

(2 - 00153)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito.ill senatore
segretaJTio a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

P I T T E L L A, segretario:

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri delle partecipazioni
statali e delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Premesso:

che la società « Radiostampa» (gruppo
STET) ha recentemente ottenuto l'allarga-
mento della concessione per le telecomuni-
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cazioni facendo riferimento all'importanza
del ruolo assunto nell'arco degli ultimi anni
per garant'ire la trasmissione di informazioni
alla stampa;

che a detta società si appoggia quasi in-
teramente la rete dei coLlegamenti con la
stampa quotidiana e periodica, rete attraver-
so la quale la società trasmette anche comu-
nicati aziendali spesso con carattere pubbli-
citario;

che nei confronti di detta società l'intero
sistema dell'editoria giornalistica risulta pre-
sentemente più o meno indebitato, in qual-
che caso con situazioni stagnanti, e che pro-
prio per consentire l'alleggerimento delle
esposiiioni il Parlamento sta esaminando le
proposte di intervento finanziario anche nel
settore delle telecomunicazioni, specie in fa-
vore delle strutture più deboli,

l'interrogante chiede di conoscere in base
a quale senso di opportunità politica 'LIcon-
siglio di amministrazione della società {{ Ra-
diostampa », azienda operante nel settore del-
le partecipazioni stataH, e che dichiara di
assolvere ad un serviiio essenziale per la li-
bertà di stampa, ha disposto la cessazione
immediata dei servizi che riguardano nume-
rose testate, e ciò proprio nel momento in
cui le difficoltà dell'editoria vengono rile-
vate in sede 1JarIamentare e all'indomani del-
la pubbl'icazione sulla Gazzetta Ufficiale dei
decreti di concessione che allargano il campo
operativo della società, fino al limite di un
esercizio di t:ipo monopolistico.

Poichè è da escludere che la società abbia
agito per urgenti necess'ità di cassa e nella
ipotesi che siano state operate discriminazio-
ni a danno delle testate minori, l'interrogan-
te, riservandosi di sollecitare in altra occa-
sione un approfondito esame della pölit'ica
aziendale di detta società, anche per verifi-
care l'esistenza di garanzie per la libertà di
~tampa, chiede di conoscere l'elenco di tutte
Ie testate che alla data del22 novembre 1977
risultano debitrici nei confronti di «Radio-
stampa », e per quali importi, e l'elenco delle
testate per le quali è stato adottato il prov-
vedimento di sospensione.

(3 - 00793)

MARANGONI, LI VIGNI, GIACALONE,
VIGNOLO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se gli risulti:
che la Guardia di finanza ~ nuclei di

polizia tributaria ~ in questi giorni sta vi-

sitando molte aziende ed esercizi commer-
ciali elevando processi verbali di contesta-
zione per la mancata trascrizione dei corri-
spettivi negli ultimi 30-60 giorni;

che, nonostante la dimostrazione delle
associazioni sindacali di rappresentanza e
tutela, le quali si avvalgono delle disposi-
zioni contenute nel decreto ministeriale 11
agosto 1975 (<< Modalità e termini per le re-
gistrazioni IVA effettuate mediante utilizza-
zione di macchine elettrocOintabili»), ulte-
riormente chiarite dalla circolare ministeria-
le n. 29/503028 del 16 settembre 1975, la
Guardia di finanza ritiene i corrispettivi non
registrati in alcuna contabiHtà vidimata e,
conseguentemente, eleva le sanzioni previ-
ste per la mancata trascrizione dei corri-
spettivi.

Ritenuta tale contestazione in palese con-
trasto con il contenuto delle disposizioni so-
pra nichiamate, Je quali richiedono soltanto
la registrazione ai sensi degili articoli 23,
24,25 e 39, secondo comma, entro 60 giorni,
gli interroganti chiedono di conoscere:

a) se il Ministro non ritenga opportuno
.impartire precise disposizioni chiarificatrici
agli uffki ¡periferici per evitare che si ap-
plichino sanzioni per responsabilità inesi-
stenti, con l'unica conseguenza di accrescere
malcontento e sfiducia fra Je categorie com-
merciali;

b) quali misure intenda adottare per
rendere nulle le sanzioni eventualmente già
applicate ingiustamente ai commercianti che
entro .i 60 giorni non hanno registvato i cor-
rispettivi in quanto si avvalgono deLle mo-
datità previste dal decreto minister.iale 11
agosto 1975.

(3 - 00794)

NENCIONI, BONINO, TEDESCHI, AR-
TIERI, BASADONNA, GATTI, MANNO, PA-
ZIENZA, PLEBE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. ~ Con riferimento:

aj recenti episodi di biunivoca interfe-
renza tra gruppi poIrl.'tici operanti nell'am-
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bito paJ1lamentare ed extra-parlamentare ed
alcuni organi giudiziari cui sono affidati il
diritto e la libertà persOlI1!aledei ci<ttadini,
malgrado solenni lezioni impartiteci da Pae-
si cui abbiamo sempre negato precedenza
nella scala dei vaJlom della tradizione giu-
ridica, della tutela della ¡libertà individuale
del cittadino e del rigoroso rispetto del-
l'habeas corpus;

in paJI111colare, all'incredibile vicenda
del mantenimento in stato di detenzione,
da parte d~l giudice istruttore presso il Tri-
bunale di Roma, Nostro, di alcuni giovani
per i noti fatti deHa Balduina, maJ.grado
sd:aemersa, fin dal primo momento, la loro
estrane!i.tà fisica e morale aH'azione antigiu-
ridica contestata, sì da ravvisare nell'azione
del giudice le ipotesi cpiminose previste nel-
la rubrica dei delitti contro la libertà per-
sOIl1a]e;

ailla volontà eversiva «confessata)} dal
giudice 'Stesso con la rticerca, frutto di note-
vole fantasia, caduti tutti gli indizi prece-
dentemente ipotizzati, di ailtre llipotesi, uni-
camente per manoonere 10 stato di deten-
zione, wolando anche la lettera e lo spirito I

dell'articolo 1 della legge 22 maggio 1975,
I

n. 152, ma soprarttutto il primo e secondo I
comma dell'articolo 13 della Costituzione,

I

gli interrogantli chiedono di conoscere:
se il Governo si è posto il problema

della trasformazione, non certo indolore, del
nostro Stato, retto da un assetto democra-
tico parlamentare, con una Costituzione « ri-
gida », in uno Stato di polizia nel quale
i eorpi separati non solo vivono in uno
stato di autarchia e di arutonomia, ma ~

quello che è più grave ~ sono adusi ad
una prassi arbitraria, quanto inoontroHata,
in cui viene contrabbandata, 'Sotto l'etichetta
« nobile» di interpretazione «evolutiva»
del diritto, la vialazione dei più elementari
ddri1ti .di libertà del cittadino, per fini ever-
sdvi sostituendo, in pratica, il diritto penale
della certezza ooI diritto penale del sospetto;

se il Governo non ritiene che sia anche
queSito «sistema)} una espressione di vio-
lenza meno spettaco1are, più subdola, ma
altrettanto diseducante e distruttiva.

(3 - 00795)

VITALE Antonio. Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per conoscere se e quali iniziative intenda
assumere per as'Sicurare, in occasione del1a
proroga del regime transitorio di finanzia-
mento dei Comum e delle Province, previ-
sto dalla rifurma tributaria e la cui sca-
denza è mssata al 31 &embre 1977, l'ado-
zione di analogo provvedimento per le Ca~
mere di commercio, eon la rivaJIutaziOiIle del
contribUJto sostitutivo della soppressa impo-
sta camerale, in mi:sura adeguata, per il
1978 e per il 1979.

(3 - 00796)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIACCI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ L'g
ì11¡¡1XZO1976 l'Ammin<Í:st'razioneprovitnciruledi
'-)iena approvava iJ proprio bilancio di pre~
visione per l'anno 1976 adottando lIa deli-
hera n. 47. Con deliberaÚone 111.225 de.l 20
JugJio 1976} il Consiglio provinciaíl'e provve-
deva ad aJdeguare il suddetto bilando aBe
indicazioni del Comitato regi.onaJle di 00iI1-
tmllo del1a Tosca:na. SucceSisivament'e, COIl1
de1iiberazione n. 146 del 28 aprile 1977, il
bilaTIioio dell'Amministrazione prov1ndal1e di
Siena veniva nuovamente adeguato aHa de~
(~i'sioi!1Jeministeriale relati,VJaalla misura del
mutuo a 'Pareggio. Infine, dI 28 settemhre
1977, con nota n. 08412, diretta ailla Dire-
zione genera:1e dd]a Cassa depositi ,e pre-
sthi (dirvisIDne VI-s.ez.iJOIl1eprest]ti), ta PiI"O-
vi:ncia di Sien:a chiedeva la ç.ornces9Ìone e la
con testuale sommin<istraZ1Ïone dei 2/3 di mu~
tuo per contanti, pari a ~ir.e4.600.000.000 per
il ,pareggio del bilando 1976.

Tutto ciò pœmesso, e in considera~i!One
delil'estrema urgenza di provvedere al p.aga-
mento delle pendenze della Provinda verso
l'Ospedale psi.ohiatrico di Siena, verso H
cOIil:sOirziodei trasporti e velI'so altri enJti e
ditte deNa provill1Óa, relative alJ'a;nno 1976,
ç cOll1siderando, altresì, che, ln modo pa:r.
1icvla.re, ulteriori ritardi neN' e,ro,gaZ1Ì!Oll1cdel-
le somme dovute verre:bber:o a pregiudi:CaJre
seriamente anche la possibilità sia del:1'Ospe.
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dale psichiatrico che del Consorzio dei tra~
sporti di corrispondere, fin dal prossimo
mese di dicembre, gli stipendi ,al persotn.ale
diipOOdente, si .chiede di sapere .ge iil Mini~
5t.rO non im,te<nda mterv.eni.re rapidamente
affutchè all'Amministrazione provinciale di.
Siena venga concesso ill mutuo a pf\¡reggio
che ]1 Co,:t1:11tatoreg]onale di contJ:1Olloe lo
stesso MiJ1listero hanno ritenuto DJelce.ssario.

(4 ~ 01499)

crisi più specifica del settore olivicolo, a
cagione sia delle lamentate incongruenze del
sistema, sia delle ricorrenti anomalie clima~
tiche, sia della estrema incertezza dei rap~
porti stessi di conduzione, e chiedono, per~
tanto, di conoscere quali interventi H Go~
verno ritiene di svolgere per una tempesti~
va azione riequiIibratrice.

(4 - 01501)

PELUSO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

ROSSI Raffaele, ROMANO. ~ Al Ministro Per sapere se g.li risulti il grave disagio ded

degli affari esteri. ~ Alla recente riunione - viaggiatori, :in arrivo alla stazione di Paola

de1la Commissione cultura ed educazione I e divetJti a Cosenza, che non trovano coin~

del Consiglio d'Europa il dottor Hester, ret- cidenze per detta città, capoluogo di pro-
tore dell'Università delle Nazioni Unite, ha V'incia, nelle ore comprese tJra le 21,40 e la
svolto UiIlarelazione sul primo anno di atti~ 1,57 (arrivo a Cosenza alle 3,19). Per la pre~
v,i,tà dell'istituzione che dirige, sui suoi com~ cisione, non trovano coincidenza ben 6 IÌre~
piti fondamentali e sulla necessità che tutti ni espressi provenienti dal Nord (exp. 9572 ~

i Governi assicurino i loro contributi finan- 688 ~ 590 - 592 - 586 ~ 690) e 4 provenienti

ziari. daJ Sud (exp. 687 ~ 583 - d. 2697 ~ expo 587).

Si chiede eLiconoscere, nel merito di tali I A quanto sopra si deve aggiungere H fart-
questioni, lIe valutazioni e gli orientamenti to che, in caso di ri-tardi dei trenIÌ in arrivo

del Governo italiano. a Paala in ore immediatamente precedenti

(4 _ 01500) l'u]rtima coincidenza per Coseœa, il numero
dei viaggiatori costretti a lunghe soste not-
turne aumenta OOIIlISÌderevolmente,can tutti
i disagi che s.i possono immaginare; senza
dire che, in casi di interruzione del traffico
sulla tratta Paola-Fusca]do, cosa già verifi~
catasi nei g1iorni SooI1S:i,non sempre la diri-
genza ferroviaria di Paola può subito di~
sporre di mezzi straordinari automobilistici
per il tratto Paola-Cosenza.

Ciò premesso 1'h1:terrogante chiede di sa-
pere quali modd!fiche eventuali o provvedi-
menti utili si intendaillo adottare per ovvia--
re ai gravi inconvenienti denunciati.

(4 - 01502)

BUSSETI, GADALETA, SCAMARCIO. ~

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per conoscere se è informato della grave si-
tuazione di disagio determinatasi a seguito
della massicCia immissione sul mercato di
ingenti quantitativi di olio proveniente dalla
riserva ddlo stoccaggio comunitario vendu~
to aH'asta nel corso della campagna olivico~
la, nonchè di rilev,antissimi quantitativi di
olio estero collocati non già, come promes~
so dal Governo, sui mercati comunitari, ma
sul mercato nazionale.

Si fa osservare, tra l'altro, che non sono
anrora iniziate le operazioni di ammasso
del prodotto della corrente campagna oIea~
ria, con grave disagio per gli operatori del
settore.

Gli -interroganti rammentano if disagio
enorme avvertito dall'intera economia agri-
cola, ampiamente riconosciuto dallo stesso
Governo, purtroppo ancora in sede di ino-
perose diagnQsi, nonchè la vera e propria

PELUSO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
Premesso:

che una mareggiata, ,peraltro non ecce~
zionale, ha nuovamente, nei giorni scorsi,
interrotto, per circa 80 metri, la .tinea fer~
roviaria tirrenica in località San Giuliano,
precisamente alla progressiva chilometrica
194 del binario pari, lato mare, nella tratta
Paola-Fuscaldo;
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che, in conseguenza di tale fatto, la cir-
colazione dei treni è stata interrotta per di-
verse ore, costringendo i viaggiatori al tra-
sbordo a mezzo di autobus, con tutti i disa-
gi che si possono facilmente immaginare;

che ìl sollecito ripristino del traffico su
detta tratta non assicura da nuovi eventua-
li consimili eventi atmosferici, trovandosi
il tracciato ferroviario a brevissima distan-
za dal mare (in alcuni 'Punti a meno di 20
metri) ;

che tale stato di cose è ben conosciuto
dalla Direzione generale delle Ferrovie dello
Stato, la quale avrebbe dovuto compiere un
ul1gente, adeguato intervento, soprattutto in
seguito ad altra mareggiata verificatasi tra
il 2 e il 5 dicembre 1976 sul litorale tirreni-
co cosentino, da Campom San Giovanni
a Praia a Mare, mareggiata in riferimento
alla quale fu rivolta una circostanziata inter-
rogazione (n. 4 - 00571), che non ha mai avu-
to risposta, a diversi Ministeri allora inte-
ressati ~

ch~, più che tentare di far «retroce-
dere» il}mare nei punti più minacciati, biso-
gnava 'accertare le cause del progressivo
avanzamento del ;mare stesso sul litorale da
Fuscaldo a Diamante, come dimostra la
scomparsa, iÌ:ntale tratto di costa, di estese
colture tradizionali (oosì, ad esempio, a Dia-
mante);

che le opere di difesa costruite non sono
state sufficienti, se si guarda alla reaŒtà at-
tuale, senza dire ohe anche la costruzione
del parto di Cetraro in zona non adatta
potrebbe avere addirittura creato condiZJiond
favorevoli per un peggioramento deLla si-
tuazione sul litorale indicato;

che di studi, accertamenti e progetti di
intervento a salvaguardia del litorale più
esposto non si sarro avute finora notizie,
nonostante, si ripete, l'interrogazione nu-
mero 4 - 00571 dellO dicembŒ'e 1976 presen-
tata dall'interrogante;

che il raddoppiamento del binario sulla
Battipaglia-Reggio Calabria venne a suo
tempo realizzato tranquHlamente alla bre-
vissima distanza dal maire di cui si è detto,
nella traJtta Paola-Fuscaldo, pur potendosi

prevedere eventi atmosferici come quelLi ri-
cordati,

l'interrogante chiede di sapere:
1) quali misure urgenti siintendaJno

adottare perchè, in part.ico1are, la tratta
"1>aola-Fuscaldo sia ;messa al riparo da d.aIJ!'~
causati da nuove reventuali mareggiate;

2) se siano aLlo studio progetti per as-
sicurare, in un tempo ravvicinato, :suHa Bat-
tipaglia-Reggio Calabria, un servizio ferrovia-
rio che non 'sia esposto ad interruz:iJoni come
queMe verificatesi precedentemente più volte;

3) se non sia il caso, -infine, di fornire
alla dirigenza ferroviaria di Paola, impor-
tante sta2JÏone di transito e di smistamento,
una più ampia dispondbilità di trasporti
straordinari qualora si rendesse neoessario
il trasbordo di viaggiatori per fatti analo-
ghi a quello avvenuto di rectmte.

(4 - 01503)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar-
ticolo 147 del Regolamento, le seguenti in-
terrogazioni saranno svolte presso le Com-
missioni permanenti:

4a Commissione permanente (Difesa):

n. 3 - 00779 dell senatore Signori;

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

n. 3 -00784 del senatore Melis;

lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

n. 3 - 00775 dei senatori Bonazzi e Carri.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 24 novembre 1977

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirs'i in seduta pubblica domani, giove-
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dì 24 novembre, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Estens:ione ad altre categorie di per-
sonale della norma1JÏ¡va di cui al decreto
del Presidente dena Repubblica 22 luglio
1977, n. 422, concernente la nuova disci-
plina dei compensi per Javoro straordina-
rio ai dipendenti dello Stato (870).

2. Copertura finanziaria del deoreto del
,Presideme della Repubblica concernente
la nuova disciplina del Ia'V'Orostraordina-
rio e disposizioni in materia di orario di
lavoro per IJ. personale dei1le Aziende di-

pendenti dai Ministero del:le poste e delle
telecomunicazioIllÏ (950) (Relazione orale).

3. Delega al Governo ad emanare nuove
11JOrmein materia .di polizia, \Sicurezza e
regolarità dell'esercizio delle ferrovie e di
ailtri servizi di trasporto (701) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

4. Attribuzione di giornate di riposo ai
dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni (918).

La seduta è Itolta (ore 19,40).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


